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LA SENTENZA 
Colosseo, gara annullata dai giudici per la biglietteria e le visite
guidate 
PER IL CONSIGLIO DI STATO IL BANDO NON ERA REGOLARE: SI DEVE ATTRIBUIRE UN
PUNTEGGIO MAGGIORE ALLE COMPETENZE IL RICORSO È STATO VINTO DALLA D'UVA SRL
«SIAMO SODDISFATTI PER LA DECISIONE: LA VALORIZZAZIONE DEL SITO VIENE PRIMA» 
Giu.Sca
 
La gara per la biglietteria e i servizi di assistenza alla visita del Colosseo dovrà essere
nuovamente bandita. L'ultima, datata 21 ottobre 2019, non rispetta la legge. È questa, in
estrema sintesi, la decisione a cui sono arrivati ieri i giudici della quinta sezione del Consiglio
di Stato. I magistrati contestano a Consip, la centrale d'acquisti della pubblica
amministrazione, di aver accorpato due servizi distinti come la vendita dei ticket e la
valorizzazione del sito archeologico. Ma c'è di più, perché nel bando è stato attribuito un
punteggio maggiore alla gestione della commercializzazione dei biglietti rispetto al servizio di
valorizzazione del Colosseo. Un lavoro, quest'ultimo, che comprende i bookshop, le
audioguide, le visite guidate, la didattica, l'organizzazione di mostre e iniziative promozionali.
Insomma una serie di prestazioni che, ai fini dell'ottenimento della concessione, sempre
secondo i giudici, sarebbero dovute essere valutate con un peso superiore riguardo alla
vendita dei ticket. Questo perché l'assistenza alle visite - secondo il Consiglio di Stato -
richiede competenze e professionalità superiori. Ma ecco cosa scrivono i giudici del Consiglio
di Stato «l'amministrazione può esternalizzare a privati tali servizi, in quanto ciò risulti
strumentale alla valorizzazione dei siti culturali». E questo «deve essere il parametro
caratterizzante la migliore offerta». Si chiude, perciò, dopo due anni il contenzioso sui servizi
museali del Colosseo: i giudici con la decisione di ieri hanno accolto il ricorso degli operatori
del settore dell'industria culturale. A ricorrere è stata la D'Uva Srl. «Siamo estremamente
soddisfatti della sentenza del Consiglio di Stato», sottolinea Ilaria D'Uva, amministratore
delegato della D'Uva Srl e delegata alla cultura di Confimi industria. «Il concetto che la
valorizzazione di un sito - spiega la manager - non possa essere asservito alla biglietteria è
sacrosanto. Inoltre è stabilito dalla legge». Sulla vicenda interviene anche la politica. «È
l'ennesima puntata di una telenovela decennale. Con la pandemia vanno trovati nuovi
indicatori che permettano una maggiori concorrenza, fermo restando che l'introito generato
dal Colosseo deve essere garantito anche per Roma Capitale, che ne subisce solo i costi».
Così il capogruppo di Fd'I in commissione Cultura, deputato Federico Mollicone. 
Foto: Il Colosseo, il monumento simbolo di Roma visitato da migliaia di turisti provenienti da
tutto il mondo
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Colosseo, gara annullata dai giudici per la biglietteria e le visite
guidate 
IL RICORSO È STATO VINTO DALLA D'UVA SRL «SIAMO SODDISFATTI PER LA DECISIONE: LA
VALORIZZAZIONE DEL SITO VIENE PRIMA» 
 
LA SENTENZA
La gara per la biglietteria e i servizi di assistenza alla visita del Colosseo dovrà essere
nuovamente bandita. L'ultima, datata 21 ottobre 2019, non rispetta la legge. È questa, in
estrema sintesi, la decisione a cui sono arrivati ieri i giudici della quinta sezione del Consiglio
di Stato. 
I magistrati contestano a Consip, la centrale d'acquisti della pubblica amministrazione, di aver
accorpato due servizi distinti come la vendita dei ticket e la valorizzazione del sito
archeologico. Ma c'è di più, perché nel bando è stato attribuito un punteggio maggiore alla
gestione della commercializzazione dei biglietti rispetto al servizio di valorizzazione del
Colosseo. Un lavoro, quest'ultimo, che comprende i bookshop, le audioguide, le visite guidate,
la didattica, l'organizzazione di mostre e iniziative promozionali. 
Insomma una serie di prestazioni che, ai fini dell'ottenimento della concessione, sempre
secondo i giudici, sarebbero dovute essere valutate con un peso superiore riguardo alla
vendita dei ticket. Questo perché l'assistenza alle visite - secondo il Consiglio di Stato -
richiede competenze e professionalità superiori. Ma ecco cosa scrivono i giudici del Consiglio
di Stato «l'amministrazione può esternalizzare a privati tali servizi, in quanto ciò risulti
strumentale alla valorizzazione dei siti culturali». E questo «deve essere il parametro
caratterizzante la migliore offerta».
Si chiude, perciò, dopo due anni il contenzioso sui servizi museali del Colosseo: i giudici con la
decisione di ieri hanno accolto il ricorso degli operatori del settore dell'industria culturale. A
ricorrere è stata la D'Uva Srl. «Siamo estremamente soddisfatti della sentenza del Consiglio di
Stato», sottolinea Ilaria D'Uva, amministratore delegato della D'Uva Srl e delegata alla cultura
di Confimi industria. «Il concetto che la valorizzazione di un sito - spiega la manager - non
possa essere asservito alla biglietteria è sacrosanto. Inoltre è stabilito dalla legge». Sulla
vicenda interviene anche la politica. «È l'ennesima puntata di una telenovela decennale. Con
la pandemia vanno trovati nuovi indicatori che permettano una maggiori concorrenza, fermo
restando che l'introito generato dal Colosseo deve essere garantito anche per Roma Capitale,
che ne subisce solo i costi». Così il capogruppo di Fd'I in commissione Cultura, deputato
Federico Mollicone. 
Giu.Sca
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Lapam e le altre associazioni 
«Estendere le garanzie a favore della liquidità» 
 
Lapam Confartigianato, insieme con Abi, Alleanza delle Cooperative Italiane, Casartigiani, Cia,
Claai, Cna, Coldiretti, Confagricoltura, Confapi, Confcommercio, Confedilizia, Confesercenti,
Confetra, Confimi, Confindustria, ha inviato due lettere, una alle istituzioni europee e l'altra
alle istituzioni italiane, in cui sono contenute forti richieste di continuare a garantire la
necessaria liquidità alle imprese e ottimizzare l'attuale disciplina del Temporary Framework
sugli aiuti di Stato in relazione all'evoluzione della situazione.«Il prolungarsi della crisi
sanitaria determinata dal Covid 19 - dicono Lapam e le altre realtà - continua a incidere
negativamente sulle attività di impresa e allontana per molte di esse la ripresa. Tale grave
situazione ha evidenti rilevanti impatti economici e sociali. È fondamentale sostenere le
imprese, evitando che perdano capacità produttiva: occorre creare i presupposti sulla base dei
quali le imprese, una volta terminata l'emergenza sanitaria, abbiano le capacità, anche
finanziarie, per riattivare rapidamente la produzione e contribuire alla crescita economica del
Paese. Per le principali associazioni di rappresentanza delle imprese italiane, con riferimento
al tema della liquidità, è necessario che le banche possano accordare alle imprese e alle
famiglie nuove moratorie di pagamento dei finanziamenti e prorogare le moratorie in essere,
senza l'obbligo di classificazione del debitore in forborne o, addirittura, in default secondo la
regolamentazione europea in materia». --
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INCONTRO PARTI SOCIALI | CONFIMI INDUSTRIA AL MIN
GIOVANNINI: "INVESTIRE IN MANUTENZIONE DEL PATRIMONIO
INFRASTRUTTURALE E NELLA RETE PORTUALE DEL MEZZOGIORNO" 
 
by Redazione 16 Marzo 2021 (AGENPARL) - mar 16 marzo 2021 [image: image.png]
*Incontro parti sociali, Confimi Industria al Ministro Giovannini: * *'Investire in manutenzione
del patrimonio infrastrutturale e nella rete portuale del Mezzogiorno'* Roma, 16 marzo 2021 -
Individuare e mettere a terra progetti concreti che possano valorizzare i fondi in arrivo
dall'Europa senza perdersi in voli pindarici. Pragmatismo è quello che ha chiesto Enrico
Giovannini, Ministro alle Infrastrutture e alla Mobilità sostenibile, nell'incontro con le parti
sociali. Appello al quale Confimi Industria ha risposto presentando le tre aree d'intervento
ritenute necessarie dalla confederazione del Manifatturiero. 'È evidente a tutti l'esigenza di
investire nelle opere pubbliche, ma vorremmo porre l'accento sulla necessità di strutturare
un'attenta manutenzione del vasto patrimonio esistente ma ormai obsoleto' ha fatto presente
nel suo intervento Sergio Ventricelli, vicepresidente di Confimi Industria e presidente di
Confimi Edilizia e tornando a parlare delle priorità ha ricordato 'non è più procrastinabile un
serio intervento del Mezzogiorno, a partire dallo sviluppo della rete portuale che ci collega a
tutta l'area Mediterranea e che oggi non ci vede protagonisti'. Ultimo punto toccato nel suo
intervento dal vicepresidente Ventricelli quello legato a una battaglia senza tempo, ovvero la
necessità di innescare un processo di sburocratizzazione. 'Non si tratta più solamente di
snellire procedure, accelerare le risposte della PA, agire ex post con i controlli sull'operato
delle imprese - spiega Ventricelli - abbiamo l'occasione di avere dei fondi straordinari che
abbiamo il dovere di investire in ottimizzazione dei processi e questo vuol dire anche formare
la classe dirigenziale della PA, rendendola quanto più vicina ai meccanismi europei e globali, e
istituire una Scuola di Alta Formazione Fiscale che possa agevolare la transizione, quanto mai
necessaria nel nostro settore'. Alla video conferenza di confronto hanno preso parte anche
Nicola Fontanarosa, vicepresidente nazionale di Confimi Industria e Carla Tomasi, presidente
di Finco, federazione aderente a Confimi Industria, e vicepresidente di Confimi Edilizia.
Eleonora Niro
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Fondo di garanzia: ecco le regioni che ne hanno beneficiato 
 
Tempo di lettura: 3 min Tempo di lettura: 3 min Salva Secondo l'ufficio studi di Nsa, l'importo
finanziato dal fondo di garanzia a favore delle pmi italiane tra il 17 marzo 2020 e il 1° marzo
2021 supera i 142 miliardi di euro Di questi, solo 808 milioni si riferiscono alla previgente
normativa. La restante parte deriva dal decreto "cura Italia" e dal decreto "liquidità" Occorre
creare i presupposti sulla base dei quali le imprese abbiano le capacità, anche finanziarie, per
riattivare rapidamente la produzione Durante l'ultimo anno il fondo di garanzia, secondo gli
esperti, ha consentito di mantenere a galla una parte del tessuto delle piccole e medie
imprese tricolori. Ma non tutte le regioni ne hanno beneficiato in egual misura. L'appello delle
associazioni del settore: estendere le garanzie pubbliche ad almeno 15 anni Nell'ultimo anno
le richieste di finanziamento pervenute al Fondo di garanzia hanno superato i 142 miliardi di
euro di valore. Un'attività, secondo gli esperti, che corrisponde a più dell'80% di quella svolta
nel ventennio appena trascorso. Di questi, solo 808 milioni sono inerenti alla previgente
normativa. E non tutte le regioni sembrerebbero averne beneficiato in egual misura. Il
numero di operazioni Stando a un'analisi condotta dall'Ufficio studi della società di mediazione
creditizia Nsa, che ha elaborato i dati relativi al periodo compreso tra il 17 marzo 2020 e il 1°
marzo 2021, si parla complessivamente di 1.765.555 operazioni (1.785.632 al 9 marzo
secondo le ultime rilevazioni del Mise e di Mediocredito Centrale, ndr). Nel dettaglio,
1.096.974 riguardano i finanziamenti fino a 30mila euro con copertura al 100%, mentre
ammonta a 48 miliardi l'importo dei prestiti con copertura al 90% in garanzia diretta per
operazioni a 72 mesi. Le rinegoziazioni e il consolidamento del debito con credito aggiuntivo
del 10% (e, soprattutto, del 25%) e copertura all'80 e al 90% sfiorano i 27 miliardi e 600
milioni, circa il 20% del totale. I finanziamenti alle small mid cap con copertura all'80 e al
90% ammontano a 22 miliardi (il 15% del totale), ma chiude il cerchio la percentuale di
copertura in garanzia diretta con 11 miliardi e 800 milioni (pari all'8,30%). La distribuzione
delle risorse Numeri che sembrerebbero non rispecchiarsi nella fotografia relativa ai primi 60
giorni del 2021. Le operazioni con copertura al 100% per prestiti fino a 30mila euro, infatti,
sono crollate del 40%, passando dal 65,93% al 26,90% rispetto al 2020, con una contrazione
di due terzi del peso sul totale degli importi finanziati. Al contrario, il numero di operazioni
relative ai finanziamenti ex. Art. 56 del decreto "cura Italia" sono impennate del 22%, con il
6% del peso sul totale dell'importo finanziato. LEGGI ANCHE: Decreto sostegno: mancano
all'appello altri 10 miliardi Una valutazione empirica dell'equità dei criteri di allocazione dei
finanziamenti, che mette a confronto il rapporto tra la distribuzione percentuale per regione
dei prestiti e il pil corrispondente delle stesse regioni e macroregioni italiane, mostra poi uno
scenario disomogeneo. Si va dal -40% della percentuale dei finanziamenti rispetto alla
percentuale di pil per la Valle d'Aosta, al -30% e al -26% per Liguria e Trentino-Alto Adige. In
positivo, invece, il dato relativo alle Marche (+38%), seguito da Umbria (+30%) e Toscana
(+27%). Quanto alle macro regioni, invece, guida il nord est con il +9,60%, accompagnato
col segno meno da Sud e Isole (-7,50%). L'appello di imprese e banche Intanto, imprese e
banche mettono nero su bianco "forti richieste" per garantire liquidità alle imprese e
ottimizzare la disciplina del temporary framework sugli aiuti di Stato sulla base dell'attuale
evoluzione della crisi sanitaria. Abi, Alleanza delle cooperative italiane, Casartigiani, Cia
agricoltori italiani, Claai, Cna, Coldiretti, Confagricoltura, Confapi, Confartigianato,
Confcommercio, Confedilizia, Confesercenti, Confetra, Confimi industria e Confindustria,
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hanno inviato due lettere distinte alle istituzioni europee e a quelle italiane sottolineando
come il prolungarsi dell'emergenza continui "a incidere negativamente sulle attività d'impresa"
e allontani "per molte di esse la ripresa". LEGGI ANCHE: Meno di un'impresa su dieci in linea
con l'Accordo di Parigi Tale "grave situazione", scrivono, ha "evidenti e rilevanti impatti
economici e sociali". Di conseguenza, spiegano, occorre creare i presupposti sulla base dei
quali le imprese "abbiano le capacità, anche finanziarie, per riattivare rapidamente la
produzione e contribuire alla crescita economica del Paese". Il tutto, consentendo alle banche
di accordare a imprese e famiglie nuove moratorie di pagamento dei finanziamenti e di
prorogare quelle in essere, escludendo l'obbligo di classificazione del debitore in forborne o in
default secondo la regolamentazione europea in materia e "riattivando la flessibilità che l'Eba
aveva concesso alle banche all'inizio della crisi economica". Estendere la garanzia pubblica o
no? Sul fronte del temporary framework, invece, il limite di sei anni per gli aiuti viene
considerato "estremamente stringente". Motivo per cui, le sigle firmatarie richiedono
l'estensione della garanzia pubblica a non meno di quindici anni, in modo tale da consentire
alle imprese di "diluire il proprio impegno finanziario su un arco di tempo più lungo, avendo a
disposizione maggiori risorse per affrontare la fase della ripresa con successo", sottolineando
come vadano "favorite le operazioni di ridefinizione della durata dei finanziamenti in essere
con le garanzie offerte dal Fondo di garanzia per le pmi, l'Ismea, la Sace o altri soggetti
autorizzati e con copertura degli eventuali maggiori oneri per le imprese mediante adeguati
contributi in conto capitale ammissibili secondo la disciplina del temporary framework". Ma il
rischio dell'avvento di un esercito di imprese "zombie", pronto ad abbattersi sul potenziale di
crescita delle attività più dinamiche e redditizie, continua ad aleggiare tra gli esperti del
settore. Secondo una recente analisi de lavoce.info, se le politiche emergenziali adottate fino
a ora hanno consentito di scongiurare fallimenti di massa, l'eccesso di liquidità iniettato nel
sistema potrebbe lasciare sul mercato una quota di imprese poco produttive e in grado di
bloccare la riallocazione delle risorse verso attività più dinamiche e redditizie. Resta il punto di
domanda su quali tenere a galla e quali lasciare andare. Rita Annunziata
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Aeroporto Catullo, si scaldano gli animi 
 
Aeroporto Catullo, si scaldano gli animi Il ruolo di Save, quello dei soci pubblici e il rilancio del
sistema aeroportuale veronese nel territorio. Si continua a discutere del futuro del Valerio
Catullo. Di Redazione - 16 Marzo 2021 L'aeroporto Valerio Catullo di Villafranca-Verona Si è
tenuta ieri la riunione della Seconda commissione consiliare del Comune di Verona,
competente sulle società partecipate, presieduta dal consigliere Alberto Zelger. Dopo il
confronti con Save e i soci pubblici nelle scorse settimane, ieri erano invitate le associazioni di
categoria Confindustria con il presidente Michele Bauli, Apindustria Verona con il presidente
Renato Della Bella, Confimi Veneto, Confcommercio con il presidente Paolo Arena,
Confesercenti Verona e Associazione Ristoratori. Anche altre associazioni sono state invitate e
alcune hanno partecipato. L'assessore alle Partecipate Stefano Bianchini ha spiegato
l'obiettivo dell'incontro: «Siamo qui per ascoltare le vostre voci. Sappiamo che è un momento
difficile e dobbiamo stringerci per affrontare insieme questo periodo». Il presidente di
Confindustria Michele Bauli è stato il primo a intervenire: «Al di là della pandemia, che
speriamo finisca presto, sappiamo che l'aeroporto ha avuto alterne vicende, rischiando anche
di fallire. Si trova però in una posizione favorevole, il bacino d'utenza è molto ampio.
Potenzialmente l'aeroporto di Verona può fare molto». Favorevole il giudizio sull'operato di
Save, da parte di Bauli: «Il giudizio che io do alla parte privata, sostanzialmente Save, è
positivo. Si può sempre fare di più, ma da quando la gestione è passata a Save c'è stato un
importante aumento di passeggeri». «Credo che investire nell'aeroporto sia un dovere per la
nostra città» ha concluso Bauli. «Come diceva il presidente Bauli è indubbio il valore
dell'aeroporto Catullo, ma le difficoltà incontrate negli ultimi due anni non aiutano la
riflessione sul rilancio» ha detto il presidente di Apindustria Verona Renato Della Bella. «La
gestione Save: non la vediamo in modo negativo, ma l'aeroporto richiederà investimenti
importanti per farne un'infrastruttura di riferimento. Bisogna capire se il socio privato è in
grado e ha voglia di realizzarli a Verona, mentre probabilmente sarebbe più economico
mantenere il nucleo del polo a Venezia e considerare Verona collaterale». «Auspichiamo che
Aerogest (di cui è socio il Comune di Verona, ndr) voglia continuare a presidiare
un'infrastruttura così importante» è la chiosa di Della Bella. LEGGI ANCHE: Apindustria su
Fiera e aeroporto: «Necessario un cambio di passo» Paolo Arena, presidente di
Confcommercio (e dell'Aeroporto Catullo stesso): «Concordo sul fatto che siano necessari
investimenti, e anche che sia necessario fare di più. Credo che dobbiamo fare una riflessione
a 360 gradi sul territorio di riferimento. Penso anche che Save abbia avuto un ruolo
fondamentale. Dobbiamo capire se il nostro territorio crede nello sviluppo del sistema
aeroportuale, o se crede che sia un limite. Io penso che dobbiamo lavorare nella prospettiva
di sviluppo all'interno del sistema veneto». Cosa dice la politicaAlberto Bozza (consigliere
regionale - Forza Italia) «Condivido le parole del Presidente di Confindustria Michele Bauli che
promuove l'operato di Save e auspica che si possa confermare lo schema della partnership tra
soci pubblici e privati. Verona deve rimanere saldamente ancorata al sistema aeroportuale
regionale veneto per non soccombere a quello lombardo» dice Alberto Bozza, Consigliere
regionale di Forza Italia. «Torno a ricordare che Save ha salvato l'aeroporto, che era a un
passo dal fallimento e in questi anni lo ha risanato. Attaccarla pretestuosamente significa
costruirsi un comodo alibi per giustificare l'immobilismo, in questi anni, di una parte dei soci
pubblici». LEGGI ANCHE: Pasetto e Bozza sul Catullo, opinioni diverse su Save «Comprendo
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invece - continua Bozza - le preoccupazioni non pregiudiziali del Presidente di Apindustria
Della Bella sul possibile disinteresse di Save a investire in futuro, ma per evitare questa
situazione occorre che siano proprio i soci pubblici veronesi, e in particolare il Comune di
Verona, a delineare una strategia economico-industriale chiara sull'identità dello scalo, in
termini di voli e target di visitatori, legandoli anche a un turismo di qualità e alle
caratteristiche del nostro tessuto produttivo». Non solo, prosegue Bozza: «È necessario
segnare anche un cambio di passo sul piano finanziario, così da rafforzare proprio la
compagine pubblica veronese nella governance dell'aeroporto, magari coinvolgendo enti
privati della città che storicamente hanno sempre operato con ampio respiro». «In questo
scenario - sottolinea Bozza - sarà la stessa Save, da società privata qual è, ad avere interesse
a investire». LEGGI ANCHE: Borchia sul Catullo: «Save inizi a pensare al suo rilancio» Partito
Democratico «La partecipazione all'aumento di capitale già annunciata dal Sindaco - non si
capisce bene con quanta condivisione all'interno della maggioranza - da sola non basta a
risolvere la questione dell'aeroporto nella quale vengono al pettine anni di errori da parte
delle amministrazioni di centrodestra» dicono i consiglieri comunali del Pd Federico Benini,
Elisa La Paglia, Stefano Vallani. «Lo sforzo finanziario richiesto al Comune, che ha una quota
tutto sommato limitata di partecipazione azionaria, non è certo proibitivo. Ben più difficile
sarà sul piano politico compattare in una direzione ben precisa la compagine dei soci pubblici.
Ed è proprio a questo compito che il Comune del capoluogo è chiamato, perché la città è
quella che più ha da perdere da un affossamento o da una stasi prolungata dell'aeroporto».
«Lo strapotere dei soci privati è stato determinato dalla stessa compagine politica che ora se
ne lamenta. Per arginarlo è fondamentale che il fronte dei soci pubblici sia compatto e
autorevole. Ma Sboarina ne avrà la forza e le capacità? Chiediamo garanzie sul piano di
ristrutturazione dell'Aerostazione per far sì che il Catullo diventi più funzionale e moderno e
sullo sviluppo voli, in particolare i collegamenti verso la Germania (Francoforte e Monaco)
Parigi, Londra e Roma, i collegamenti intercontinentali oltre ai voli nazionali e delle compagnie
low cost». LEGGI LE ULTIME NEWS Stefano Valdegamberi (consigliere regionale - Vale
Verona) «I protagonisti dell'accordo strategico che ha messo in croce l'aeroporto Catullo,
consegnandolo incondizionatamente sotto il controllo di Save, senza alcuna garanzia sugli
investimenti per Verona, Confindustria e Confcommercio, sono gli stessi che ieri, nella
commissione consiliare del Comune di Verona, hanno ribadito la bontà di quella scelta che ha
progressivamente svuotato e marginalizzato lo scalo scaligero. Perché non si era voluto fare
una gara pubblica? Nessuno risponde» dice il presidente di Vale Verona Stefano
Valdegamberi. «Che interessi vengono pilotati dai massimi rappresentanti dietro queste
categorie? Certamente non l'interesse per Verona e l'economia veronese che i rappresentanti
di Confindustria e Confcommercio dovrebbero rappresentare. Sempre più, invece, appaiono
come la lunga mano di una regia che parte da lontano. Qual è il ruolo della Dirigente di
Confindustria Verona nelle decisioni strategiche sulla città di Verona? Da chi riceve ordini?
Sono queste le domande che mi pongo». «E voi cari commercianti, l'importante è che non vi
lamentiate più della decadenza dell'aeroporto poiché, involontariamente, anche voi siete stati
e siete tuttora complici delle suo destino. L'operazione Save è stata costruita a tavolino per
evitare l'apertura al mercato e il confronto con altri potenziali investitori (sic! Alla faccia della
concorrenza e del mercato sempre invocati da Confindustria!)» continua Valdegamberi. «I
rappresentanti delle due categorie sono stati allora i protagonisti dello scellerato progetto,
fatto passare come l'unico possibile quando non era affatto vero e facendo accodare nelle
scelte la debole politica veronese». «Per il polo del nord-est con al centro Venezia? Obiettivo
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vuoto, puro slogan, perché non accompagnato da piani di sviluppo su Verona vincolanti per
Save ma solo promesse generiche, puntualmente inattuate. Nel frattempo tutti i voli più
interessanti sono passati da Verona a Venezia». Francesca Businarolo (deputata Movimento 5
Stelle) «La politica veronese torna ad occuparsi del Catullo e lo fa con i dati terribili dovuti a
un anno di pandemia: oltre il 70% dei passeggeri in meno e il 64% del voli soppressi. Certo, è
un problema che riguarda tutti gli aeroporti italiani. Ma ci sono altre criticità che il nostro scalo
si porta avanti da tempo» dichiara Francesca Businarolo, deputata del Movimento 5 Stelle.
«Noto che, a quasi quattro anni distanza dalla mia segnalazione ad Anac (giugno 2017) sulla
mancata gara pubblica, altri esponenti ora si interrogano. L'ente anticorruzione ha in seguito
giudicato l'operazione illegittima, ma si è preferito fare finta di niente. Da allora, purtroppo, la
situazione non è cambiata. Il socio di maggioranza, Save, non ha mai dimostrato di avere a
cuore lo scalo veronese e di investire su di esso a sufficienza, nonostante la grandi
responsabilità». «Ora Comune, Provincia e Camera di Commercio, che detengono quote, si
chiedono se valga la pena sostenere eventuali perdite. Ma se i soci pubblici dovessero
mollare, farebbero un altro favore alla veneziana Save. Verona e i veronesi, così, continuano
a pagare una situazione gestita malissimo dai loro rappresentanti politici» conclude
Businarolo. LEGGI ANCHE: Valdegamberi sul Catullo: «Per quattro poltrone e qualche
prebenda c'è chi si è svenduto Verona» Ricevi il Daily VUOI RICEVERE OGNI SERA IL
QUOTIDIANO MULTIMEDIALE VERONA DAILY? È GRATUITO! CLICCA QUI E SEGUI LE
ISTRUZIONI PER RICEVERLO VIA EMAIL O WHATSAPP (se scegli WhatsApp ricorda di salvare
il numero in rubrica) OPPURE CLICCA QUI PER ISCRIVERTI AL CANALE TELEGRAM
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Prestiti e liquidità, banche e imprese chiedono moratorie a Istituzioni
Ue e italiane 
 
Prestiti e liquidità, banche e imprese chiedono moratorie a Istituzioni Ue e italiane Il
prolungarsi della crisi sanitaria determinata dal COVID-19 continua a incidere negativamente
sulle attività di impresa e allontana per molte di esse la ripresa. Tale grave situazione ha
evidenti rilevanti impatti economici e sociali. Diventa quindi ancora fondamentale sostenere le
imprese, evitando che esse perdano capacità produttiva: occorre creare i presupposti sulla
base dei quali le imprese, una volta terminata l'emergenza sanitaria, abbiano le capacità,
anche finanziarie, per riattivare rapidamente la produzione e contribuire alla crescita
economica del Paese. In particolare, per le principali Associazioni di rappresentanza delle
imprese italiane, con riferimento al tema della liquidità, è necessario che le banche possano
accordare alle imprese e alle famiglie nuove moratorie di pagamento dei finanziamenti e
prorogare le moratorie in essere, senza l'obbligo di classificazione del debitore in forborne o,
addirittura, in default secondo la regolamentazione europea in materia; riattivando la
flessibilità che l'EBA aveva concesso alle banche europee all'inizio della crisi economica. Per
quanto riguarda il Temporary Framework*, il limite, di sei anni per gli aiuti, come garanzia sui
prestiti, è estremamente stringente. È necessario estendere la garanzia pubblica da sei anni a
non meno di quindici anni. Ciò consentirebbe alle imprese di diluire il proprio impegno
finanziario su un arco di tempo più lungo, avendo a disposizioni maggiori risorse per
affrontare la fase della ripresa con successo. Vanno favorite le operazioni di ridefinizione della
durata dei finanziamenti in essere con le garanzie offerte dal Fondo di garanzia per le PMI,
l'Ismea, la Sace o altri soggetti autorizzati e con copertura degli eventuali maggiori oneri per
le imprese mediante adeguati contributi in conto capitale ammissibili secondo la disciplina del
Temporary framework. L'eccezionale severità della crisi richiede di intervenire con
tempestività e pragmatismo per limitare le negative conseguenze economiche e sociali. Di qui
la decisione diABI, Alleanza delle Cooperative Italiane (AGCI, Confcooperative, Legacoop),
Casartigiani, CIAAgricoltori Italiani, CLAAI - Confederazione Libere Associazioni Artigiane
Italiane, CNA - Confederazione Nazionale dell'Artigianato e della Piccola e Media Impresa,
Coldiretti, Confagricoltura, Confapi, Confartigianato, Confcommercio, Confedilizia,
Confesercenti, Confetra, Confimi Industria, Confindustria di inviare due lettere, una alle
Istituzioni europee e l'altra alle Istituzioni italiane, in cui sono contenute forti richieste di
continuare a garantire la necessaria liquidità alle imprese e ottimizzare l'attuale disciplina del
Temporary Framework sugli aiuti di Stato in relazione all'evoluzione della situazione. *
documento che disciplina le condizioni alle quali gli Stati membri possono definire le misure di
aiuto per le imprese colpite economicamente dalla pandemia. 17/03/2021, © Euromerci -
riproduzione riservata
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Accordi della Società Disability Manager con l'imprenditoria e
l'artigianato 
 
Home > Lavoro > Accordi della Società Disability Manager con l'imprenditoria e l'artigianato
Accordi della Società Disability Manager con l'imprenditoria e l'artigianato Due nuovi Protocolli
d'Intesa sono stati definiti dalla SIDIMA (Società Italiana Disability Manager), con Confimi
Industria Sanità, organismo che rappresenta centinaia di aziende e migliaia di addetti
impegnati in svariati àmbiti del settore sanitario, e con il Consorzio del Marchio Orafo
DiValenza, la cui 'Impronta Orafa' rappresenta il distretto artigianale di Valenza Po
(Alessandria). Politiche attive che sostengano il diritto alla salute e all'inclusione da una parte,
disseminazione delle buone pratiche di Disability Management dall'altra, sono gli obiettivi di
tali iniziative La capillare azione condotta dalla SIDIMA (Società Italiana Disability Manager),
fatta di una serie di accordi raggiunti con vari attori del mondo imprenditoriale, artigianale e
accademico, può contare su due nuovi importanti passaggi, definiti nei giorni scorsi. Si tratta
innanzitutto del Protocollo d'Intesa, della durata di due anni, con Confimi Industria Sanità,
organismo che rappresenta oltre 780 aziende e circa 10.000 addetti impegnati in svariati
àmbiti del settore sanitario, dal biomedicale alla produzione, distribuzione e commercio di
macchinari, dispositivi e presidi medicali, dai laboratori all'assistenza sanitaria e sociale. In
base dunque a tale iniziativa - voluta «per tutelare la disabilità attraverso la promozione di
politiche attive a sostegno di cittadini-pazienti con disabilità, valorizzando il diritto alla salute,
all'inclusione e alle pari opportunità - Confimi Industria Sanità e la SIDIMA lavoreranno
insieme in particolare per organizzare attività formative all'interno delle aziende del sistema,
nonché iniziative di ricerca per l'innovazione tecnologica, con l'obiettivo ultimo
dell'accessibilità. «È decisamente importante - commenta Rodolfo Dalla Mora, presidente della
SIDIMA - sviluppare sinergie a sostegno delle persone con disabilità che siano effettivamente
in grado di garantire il diritto alla salute, all'inclusione, alle pari opportunità e alla libertà in
tutte le sue forme. Per conseguire tali obiettivi è fondamentale investire sulle nuove
tecnologie, creando strumenti e dispositivi utili, oltreché migliorando quelli esistenti.
Ponendoci dunque come obiettivi principali la ricerca, la promozione e la diffusione del
Disability Management, intendiamo continuare a incidere con forza e determinazione
nell'elaborazione e nello sviluppo delle politiche nazionali e locali, al fine di renderle sempre
più efficaci nel garantire una piena inclusione. Un sentito ringraziamento per il risultato
raggiunto va a Massimo Pulin, presidente di Confimi Industria Sanità, e a tutti i collaboratori
che hanno reso possibile questa intesa, con l'auspicio di iniziare presto a lavorare per il
perseguimento degli obiettivi prefissati». «Questa è una sinergia quanto mai necessaria»,
sottolinea dal canto suo Massimo Pulin, che ricorda come «nel mondo della disabilità
l'imperativo sia unire e non dividere, lavorare assieme per migliorare le condizioni di tutti
anche grazie alle nuove tecnologie, che possono supportare le persone con disabilità in un più
agevole approccio al mondo del lavoro e a ogni contesto di vita sociale. La nostra
organizzazione è sensibile a questo tema e continuerà a ricordare al Ministero delle Salute
quanto sia importante intervenire nella modifica del Nomenclatore Tariffario di Protesi e
Ortesi». Altrettanto importante è il Protocollo d'Intesa sottoscritto sempre dalla SIDIMA con il
Consorzio del Marchio Orafo DiValenza, la cui 'Impronta Orafa' notoriamente rappresenta e
contraddistingue il distretto artigianale di Valenza Po (Alessandria). Tale iniziativa è nata
soprattutto per disseminare le buone pratiche di Disability Management all'interno delle
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aziende orafe che fanno parte del Consorzio stesso. «Anche questo accordo - spiegano dalla
SIDIMA - avrà una durata di due anni, ed è il frutto dell'intento condiviso di promuovere una
cultura inclusiva negli ambienti di lavoro, fornendo agli imprenditori e al personale dipendente
le conoscenze e gli strumenti culturali utili in tema di Disability Management, per attivare e
organizzare piani di lavoro per le persone con disabilità. La finalità principale risiede nella
realizzazione di una visione unitaria e coordinata delle competenze necessarie per migliorare
la qualità e l'efficienza delle politiche sociali nell'ambiente lavorativo e l'obiettivo ultimo è
quello di garantire una completa partecipazione del capitale umano, tramite l'organizzazione
di una rete di servizi incentrata sulla persona e sulle sue esigenze, anche in ossequio alla
Convenzione ONU sui Diritti delle Persone con Disabilità». «Si tratta - dichiara ancora Rodolfo
Dalla Mora - di un accordo di fondamentale importanza per la diffondere la cultura inclusiva e
per favorire lo sviluppo della figura del disability manager in àmbito aziendale. Non posso che
ringraziare Barbara Rizzi, presidente del Consorzio, e tutti coloro che hanno reso possibile il
Protocollo, in base al quale ci metteremo al più presto al lavoro». «A nome mio e a nome di
tutte le aziende consorziate - afferma Barbara Rizzi - sono io che intendo ringraziare Rodolfo
Dalla Mora, per averci coinvolto in questo progetto di disseminazione delle buone pratiche in
tema di disabilità il cui fine ultimo è l'inclusione sociale e lavorativa di tutte le persone che
vivono, lavorano e studiano nel distretto artigianale orafo di Valenza Po». «Le attività
progettuali - conclude - che nasceranno in seno al DiValenza nel prossimo futuro saranno
realizzate con la collaborazione dei disability manager iscritti alla SIDIMA affinché tutte le
persone possano partecipare attivamente alla vita quotidiana senza limitazioni e/o restrizioni.
Questo accordo, dunque, rappresenta un grande risultato e una grande opportunità per la
nostra comunità». (S.B.) Per ulteriori informazioni e approfondimenti: Ufficio Stampa SIDIMA
(Jessica Didone), stampa.sidima@gmail.com. Disability manager Tale figura si può definire
così: è un professionista adeguatamente remunerato, con un ruolo di supervisione in ogni
àmbito (accessibilità, mobilità, politiche sociali, scuola, lavoro ecc.), che vigili sul rispetto della
Convenzione ONU sui Diritti delle Persone con Disabilità e faccia sì che tutti gli attori
istituzionali, quando pianificano, si chiedano: «Questa decisione che effetto avrà sulle persone
con disabilità?». Disability Management In àmbito lavorativo rappresenta una strategia
d'impresa utile a coniugare, in modo soddisfacente, le esigenze delle persone con disabilità da
inserire - o già inserite - con le necessità delle aziende. La SIDIMA La Società Italiana
Disability Manager è un'associazione costituitasi nell'aprile 2011 grazie alla volontà dei primi
disability manager italiani, che ottennero tale titolo frequentando il primo Corso di
Perfezionamento post-laurea in Disability Manager organizzato dal Centro di Ateneo di
Bioetica dell'Università Cattolica del Sacro Cuore. L'obiettivo principale della SIDIMA è la
ricerca e la promozione della cultura del Disability Management, nei vari contesti di
riferimento, quali le Istituzioni, la Sanità e le Aziende, al fine di sensibilizzare e tutelare i diritti
delle persone con disabilità e il rispetto della persona in ogni suo aspetto, dimensione e
momento della vita, in ottemperanza anche alla ratifica da parte dell'Italia della Convenzione
ONU sui Diritti delle Persone con Disabilità, incidendo con forza nell'elaborazione delle
politiche a livello nazionale e locale e lavorando per renderle più efficaci. Lo scorso anno la
SIDIMA ha pubblicato il Manifesto del Disability Manager (se ne legga anche sulle nostre
pagine), disponibile gratuitamente a questo link. 16 Marzo 2021 © Riproduzione riservata
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Accordi della Società Disability Manager con l'imprenditoria e
l'artigianato 
 
Home > Lavoro > Accordi della Società Disability Manager con l'imprenditoria e l'artigianato
Accordi della Società Disability Manager con l'imprenditoria e l'artigianato Due nuovi Protocolli
d'Intesa sono stati definiti dalla SIDIMA (Società Italiana Disability Manager), con Confimi
Industria Sanità, organismo che rappresenta centinaia di aziende e migliaia di addetti
impegnati in svariati àmbiti del settore sanitario, e con il Consorzio del Marchio Orafo
DiValenza, la cui "Impronta Orafa" rappresenta il distretto artigianale di Valenza Po
(Alessandria). Politiche attive che sostengano il diritto alla salute e all'inclusione da una parte,
disseminazione delle buone pratiche di Disability Management dall'altra, sono gli obiettivi di
tali iniziative La capillare azione condotta dalla SIDIMA (Società Italiana Disability Manager),
fatta di una serie di accordi raggiunti con vari attori del mondo imprenditoriale, artigianale e
accademico, può contare su due nuovi importanti passaggi, definiti nei giorni scorsi. Si tratta
innanzitutto del Protocollo d'Intesa, della durata di due anni, con Confimi Industria Sanità ,
organismo che rappresenta oltre 780 aziende e circa 10.000 addetti impegnati in svariati
àmbiti del settore sanitario, dal biomedicale alla produzione, distribuzione e commercio di
macchinari, dispositivi e presidi medicali, dai laboratori all'assistenza sanitaria e sociale. In
base dunque a tale iniziativa - voluta «per tutelare la disabilità attraverso la promozione di
politiche attive a sostegno di cittadini-pazienti con disabilità, valorizzando il diritto alla salute,
all'inclusione e alle pari opportunità - Confimi Industria Sanità e la SIDIMA lavoreranno
insieme in particolare per organizzare attività formative all'interno delle aziende del sistema,
nonché iniziative di ricerca per l'innovazione tecnologica, con l'obiettivo ultimo
dell'accessibilità. «È decisamente importante - commenta Rodolfo Dalla Mora, presidente della
SIDIMA - sviluppare sinergie a sostegno delle persone con disabilità che siano effettivamente
in grado di garantire il diritto alla salute, all'inclusione, alle pari opportunità e alla libertà in
tutte le sue forme. Per conseguire tali obiettivi è fondamentale investire sulle nuove
tecnologie, creando strumenti e dispositivi utili, oltreché migliorando quelli esistenti.
Ponendoci dunque come obiettivi principali la ricerca, la promozione e la diffusione del
Disability Management, intendiamo continuare a incidere con forza e determinazione
nell'elaborazione e nello sviluppo delle politiche nazionali e locali, al fine di renderle sempre
più efficaci nel garantire una piena inclusione. Un sentito ringraziamento per il risultato
raggiunto va a Massimo Pulin, presidente di Confimi Industria Sanità, e a tutti i collaboratori
che hanno reso possibile questa intesa, con l'auspicio di iniziare presto a lavorare per il
perseguimento degli obiettivi prefissati». «Questa è una sinergia quanto mai necessaria»,
sottolinea dal canto suo Massimo Pulin, che ricorda come «nel mondo della disabilità
l'imperativo sia unire e non dividere, lavorare assieme per migliorare le condizioni di tutti
anche grazie alle nuove tecnologie, che possono supportare le persone con disabilità in un più
agevole approccio al mondo del lavoro e a ogni contesto di vita sociale. La nostra
organizzazione è sensibile a questo tema e continuerà a ricordare al Ministero delle Salute
quanto sia importante intervenire nella modifica del Nomenclatore Tariffario di Protesi e
Ortesi». Altrettanto importante è il Protocollo d'Intesa sottoscritto sempre dalla SIDIMA con il
Consorzio del Marchio Orafo DiValenza , la cui "Impronta Orafa" notoriamente rappresenta e
contraddistingue il distretto artigianale di Valenza Po (Alessandria). Tale iniziativa è nata
soprattutto per disseminare le buone pratiche di Disability Management all'interno delle
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aziende orafe che fanno parte del Consorzio stesso. «Anche questo accordo - spiegano dalla
SIDIMA - avrà una durata di due anni, ed è il frutto dell'intento condiviso di promuovere una
cultura inclusiva negli ambienti di lavoro, fornendo agli imprenditori e al personale dipendente
le conoscenze e gli strumenti culturali utili in tema di Disability Management, per attivare e
organizzare piani di lavoro per le persone con disabilità. La finalità principale risiede nella
realizzazione di una visione unitaria e coordinata delle competenze necessarie per migliorare
la qualità e l'efficienza delle politiche sociali nell'ambiente lavorativo e l'obiettivo ultimo è
quello di garantire una completa partecipazione del capitale umano, tramite l'organizzazione
di una rete di servizi incentrata sulla persona e sulle sue esigenze, anche in ossequio alla
Convenzione ONU sui Diritti delle Persone con Disabilità». «Si tratta - dichiara ancora Rodolfo
Dalla Mora - di un accordo di fondamentale importanza per la diffondere la cultura inclusiva e
per favorire lo sviluppo della figura del disability manager in àmbito aziendale. Non posso che
ringraziare Barbara Rizzi, presidente del Consorzio, e tutti coloro che hanno reso possibile il
Protocollo, in base al quale ci metteremo al più presto al lavoro». «A nome mio e a nome di
tutte le aziende consorziate - afferma Barbara Rizzi - sono io che intendo ringraziare Rodolfo
Dalla Mora, per averci coinvolto in questo progetto di disseminazione delle buone pratiche in
tema di disabilità il cui fine ultimo è l'inclusione sociale e lavorativa di tutte le persone che
vivono, lavorano e studiano nel distretto artigianale orafo di Valenza Po». «Le attività
progettuali - conclude - che nasceranno in seno al DiValenza nel prossimo futuro saranno
realizzate con la collaborazione dei disability manager iscritti alla SIDIMA affinché tutte le
persone possano partecipare attivamente alla vita quotidiana senza limitazioni e/o restrizioni.
Questo accordo, dunque, rappresenta un grande risultato e una grande opportunità per la
nostra comunità». (S.B.) Per ulteriori informazioni e approfondimenti: Ufficio Stampa SIDIMA
(Jessica Didone), stampa.sidima@gmail.com. Disability manager Tale figura si può definire
così: è un professionista adeguatamente remunerato, con un ruolo di supervisione in ogni
àmbito (accessibilità, mobilità, politiche sociali, scuola, lavoro ecc.), che vigili sul rispetto della
Convenzione ONU sui Diritti delle Persone con Disabilità e faccia sì che tutti gli attori
istituzionali, quando pianificano, si chiedano: «Questa decisione che effetto avrà sulle persone
con disabilità?». Disability Management In àmbito lavorativo rappresenta una strategia
d'impresa utile a coniugare, in modo soddisfacente, le esigenze delle persone con disabilità da
inserire - o già inserite - con le necessità delle aziende. La SIDIMA La Società Italiana
Disability Manager è un'associazione costituitasi nell'aprile 2011 grazie alla volontà dei primi
disability manager italiani, che ottennero tale titolo frequentando il primo Corso di
Perfezionamento post-laurea in Disability Manager organizzato dal Centro di Ateneo di
Bioetica dell'Università Cattolica del Sacro Cuore. L'obiettivo principale della SIDIMA è la
ricerca e la promozione della cultura del Disability Management, nei vari contesti di
riferimento, quali le Istituzioni, la Sanità e le Aziende, al fine di sensibilizzare e tutelare i diritti
delle persone con disabilità e il rispetto della persona in ogni suo aspetto, dimensione e
momento della vita, in ottemperanza anche alla ratifica da parte dell'Italia della Convenzione
ONU sui Diritti delle Persone con Disabilità, incidendo con forza nell'elaborazione delle
politiche a livello nazionale e locale e lavorando per renderle più efficaci. Lo scorso anno la
SIDIMA ha pubblicato il Manifesto del Disability Manager (se ne legga anche sulle nostre
pagine ), disponibile gratuitamente a questo link . 16 Marzo 2021
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SCENARIO ECONOMIA
 
 
9 articoli



L'INCHIESTA 
Grandi opere, il blocco degli appalti: dal 2017 aperto un cantiere su
tre 
Iter frenato: via ai lavori solo per 31 delle 96 maxiopere bandite o aggiudicate A Bari il caso
della variante ferroviaria: appalto nel 2015, assegnazione in cinque anni 
Mauro Salerno
 
I nodi delle infrastrutture in Italia non sono tanto la mancata programmazione e il percorso
minato delle autorizzazioni pre-bando, quanto le gare stesse, con casi di 5 anni tra bando e
inizio lavori. Secondo un'inchiesta del Sole 24 Ore, solo 31 delle 96 grandi opere sopra 50
milioni bandite o aggiudicate dal 2017 hanno raggiunto l'avvio dei lavori. Una su tre. Il
bilancio peggiora se si guarda al valore: in gara opere per 25,2 miliardi, e le 31 arrivate in
cantiere valgono 5 miliardi (il 20%). 
 Salerno - a pag. 3 
Solo 31 delle 96 grandi opere sopra 50 milioni bandite o aggiudicate dal 2017 a oggi hanno
raggiunto il traguardo dell'avvio dei lavori. In numeri vuol dire meno di un'opera su tre. Ma il
bilancio peggiora se si guarda al valore economico delle infrastrutture in ballo. Nel giro degli
ultimi tre anni, o poco più, sono state messe in gara grandi opere per 25,2 miliardi di euro
(25.159,4 milioni). Le 31 arrivate in cantiere (alcune solo da qualche mese) superano di poco
i 5 miliardi (5.032,1 milioni).
 Valutato in termini economici, il rapporto tra grandi opere bandite e davvero avviate scende
dal 32,3% al 20 per cento. Un bilancio impietoso del gap tra investimenti annunciati e
realizzati a beneficio di quell'economia del Paese che passa per lo sviluppo delle infrastrutture.
I dati emergono da una rilevazione svolta andando alla ricerca dei bandi e degli esiti di gara
delle opere di importo superiore a 50 milioni messe sul mercato negli ultimi tre anni. Un
tempo abbastanza lungo per valutare il risultato di tante grandi operazioni. E che alla vigilia
della riscrittura del Recovery plan si innesta di forza nel dibattito politico che vede
contrapposte le fazioni di chi vorrebbe cancellare con un colpo di spugna il codice appalti,
accusato di zavorrare di burocrazia i progetti di investimento (la Lega certo, ma anche i
sindaci) , e chi invece quel codice ha contribuito a scriverlo nel 2016 e ora lo difende (Pd e
M5S), puntando a semplificarlo e attuarlo. Difficile dire se questi numeri danno ragione a una
o all'altra fazione. In pagina riportiamo alcuni degli esempi più significativi delle 96 opere
analizzate (da cui restano fuori gli accordi quadro), mentre la tabella integrale (insieme a un
servizio più ampio) è disponibile sul sito di «Nt+ Enti locali & Edilizia». 
Il quadro è sconfortante. E mette in crisi l'argomentazione secondo la quale il problema delle
infrastrutture italiane non sono le gare (che per la vulgata durerebbero sei mesi) ma solo la
mancata programmazione e il percorso minato delle autorizzazioni pre-bando. Quest'indagine
evidenzia che anche le gare non sono una passeggiata. Ci sono vicende record, in cui la
traversata dal bando all'aggiudicazione è durata cinque anni, come nel caso della variante
ferroviaria di Bari bandita a febbraio 2015 e assegnata per 83 milioni soltanto a fine marzo
2020. Ma anche ci sono voluti quattro anni anche per appaltare l'impianto di depurazione di
Napoli Nord (92,4 milioni) e la circonvallazione di Merano (102,6 milioni), flagellata dai ricorsi.
Non sono pochi neppure i tre anni serviti per assegnare le gare per la variante alla statale 9
(106 milioni) o il project financing da 59 milioni per il complesso San Domenico a San
Gimignano. Non si taratta di casi isolati. A tre anni dal bando sono addirittura ancora da
aggiudicare le gare per un tratto da 112,4 milioni della ferrovia Circumetnea e il maxi-cantiere
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da 317,4 milioni per la terza corsia dell'A1 a Firenze. Mentre sono ancora lontani dall'essere
avviati i lavori per nuovo maxi-collettore di Torino (125,8 milioni) e per il terminal passeggeri
dell'aeroporto di Verona (122,2 milioni). Due anni non sono bastati per assegnare il dialogo
competitivo da 934 milioni per il Parco della salute di Torino, che secondo gli annunci
dovrebbe aprire i cantieri l'anno prossimo. In media servono almeno 18 mesi per il passaggio
dagli annunci alla produzione che genera spesa reale, senza contare le tante maxi-gare
andate deserte o addirittura revocate a distanza di anni, come quella per la terza corsia
dell'A11 Firenze-Pistoia: un bando da 248,2 milioni promosso il 5 luglio 2019 e mandato in
soffitta il 5 febbraio scorso. Nel frattempo, si sono versati fiumi di inchiostro, ma nemmeno un
grammo di cemento. 
È vero che la pandemia ha costretto molte stazioni appaltanti a rinviare scadenze e
assegnazioni. Ma è un fatto che le norme del decreto Semplificazioni (articolo 8), entrate in
vigore lo a luglio 2020 proprio come antidoto a questa situazione sono rimaste lettera morta.
L'idea era quella di imporre alle Pa di aggiudicare entro il 31 dicembre 2020 le gare scadute
prima del 22 febbraio 2020. Qualcuno lo ha fatto? Gli addetti ai lavori rispondono di no. 
I costruttori dell'Ance quantificano in due miliardi le opere bandite e aggiudicate da sbloccare.
Un dato che alla luce di questa rilevazione si rivela fin troppo benevolo. Analizzando le gare
oltre 50 milioni bandite e aggiudicate tra il 2017 e il 2019 (escludiamo il 2020 perché troppo
vicino) si scopre che sono stati messe in freezer opere per almeno 2.476 milioni.Servono i
commissari per sbloccare questi cantieri? Forse non basterebbero neppure i poteri
straordinari. Spesso il blocco è determinato dai ricorsi: piovono le carte bollate e tutto si
ferma. 
 Dei 20 bandi promossi nel 2018 per 2,8 miliardi, solo 10 sono arrivati alla fase di cantiere
(50%) per un controvalore di 1,6 miliardi (55,6%). Ancora peggio va se ci riferiamo al 2019:
24 bandi oltre 50 milioni, di cui solo 5 partiti. Vuol dire che su 5,16 miliardi di grandi opere
messe in gara in quei due anni, soltanto il 12,3% per 635 milioni è arrivato alla fase
produttiva. E magari solo da pochi mesi, se non settimane. 
 Bandire la gara non vuol dire produrre effetti di spesa immediati sul mercato: è un dato che
la politica che decide come, quanto, dove e quando investire non può più fare finta di non
vedere.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
IL QUADRO 
96
Opere 
Numero di bandi di opere oltre 50 milioni messe in gara e/o aggiudicate dal 2017 
25,2 mld 
Cantieri in gara 
Valore delle 96 opere analizzate: solo 31 sono arrivate alla fase di cantiere
5mld 
Cantieri aperti
II valore delle opere arrivate i al traguardo dei lavori: il 20% dell'importo totale
5,16 mld 
Le opere a bando 2018-19
 Di queste soltanto il 12,3%, per 635 milioni, è arrivato alla fase produttiva
LE 20 GRANDI OPERE PIÙ PROBLEMATICHE 
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Opere oltre 50 milioni di euro bandite e/o aggiudicate dal 2017, con valore e stato di
attuazione dei lavori 
1 
 25.02.2015 
ITALFERR 
Progettazione e realizzazione lavori. Variante di tracciato Bari centrale-Bari Torre a Mare
Importo: 107,5 
Aggiudicazione: 26.03.2020 
Aggiudicato a D'Agostino Angelo Antonio Cg per 83 milioni. Prima pietra posata
l'11 settembre 2020
2
18.5.2016
ITALFERR
Progettazione e realizzazione della linea fNapoli-Bari, tratta Napoli-Cancello
Importo: 400,8 
Aggiudicazione: 18.12.2017 
Aggiudicato per 397 milioni all'Ati Salini Impregilo-Astaldi (ora Webuild). Lavori in corso
3
10.08.2016
AUTOSTRADE PER L'ITALIA
Ampliamento alla quinta corsia dell'A/8. Lotto 2
Importo: 85, 2 
Aggiudicazione: 11.01.2019 
Aggiudicato a Vitali per 51,5 milioni dopo una serie di ricorsi. Lavori cominciati
a giugno 2019
4
23.07.2016
ITALFERR
Progettazione esecutiva e lavori per della linea Napoli-Bari, tratta Cancello-Frasso Telesino
Importo: 356,4 
Aggiudicazione: 22.12.2017 
Aggiudicato all'Ati Pizzarotti-Ghella-Itinera per 311,9 milioni. Lavori in corso
5
23.12.2016
AGENZIA PER I CONTRATTI PUBBLICI DI BOLZANO
Circonvallazione Nordovest di Merano. Opere civili 2°lotto
Importo: 102,6 
Aggiudicazione: 01.09.2017 
Dopo i ricorsi appalto confermato all'Ati guidata da Carron Bau . Lavori avviati a settembre
2020
6
20.01.2017
AOU PISANA
Nuovo polo ospedaliero Santa Chiara a Cisanello
Importo: 430,7 
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Aggiudicazione: 11.04.2018 
Aggiudicato all'Ati Inso, per 376,7 milioni. Prima pietra 13 dicembre 2019
7
28.01.2017
FONDAZIONE RIMED PALERMO
Centro per le biotecnologie e la ricerca biomedica 
Importo: 113,9 
Aggiudicazione: 20.06.2019 
Aggiudicato all'Ati guidata da Italiana Costruzioni per 90,6 milioni. Via ai lavori annunciato il 4
giugno 2020
8
25.04.2017
COMUNE DI VERONA
Project financing del compendio immobiliare dell'Arsenale
Importo: 281,5 
Aggiudicazione: Gara revocata il 12 ottobre 2017 dopo i ricorsi e il cambio di Giunta 
9
23.12.2017
ANAS
E78 Grosseto-Fano 4° lotto
Importo: 80,7 
Aggiudicazione: 9.06.2020 
Aggiudicato a Itinera per 68 milioni. Ricorsi. Consegna il 18 settembre 2020
10
23.12.2017
ANAS
Variante alla Ss. 9 "Via Emilia" a sud-ovest dell'abitato di Casalpusterlengo (Lodi)
Importo: 106 
Aggiudicazione: 29.12.2020 
Aggiudicato All'Ati Aleandri per 83 milioni
11
24.1.2018
FERROVIA CIRCUMETNEA
Progettazione e lavori di potenziamento della ferrovia tra Nesima e Misterbianco C. 
Importo: 112,4 
Aggiudicazione: Gara flagellata da esclusioni e ricorsi ancora da aggiuricare. Si attende
sentenza Cgars 12
12
16.04.2018
AUTOSTRADE PER L'ITALIA
Lavori di ampliamento alla terza corsia tratto Firenze Sud-Incisa, Lotto 2B+1S
Importo: 317,4 
Aggiudicazione: Graduatoria definita il 22 novembre 2019. 
 Poi ricorsi. Sentenza Tar Toscana 10.02.2021 
rimette in pista il consorzio stabile Medil 
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13
19.05.2018
FERROTRAMVIARIA
IInterramento di linea e stazione nel centro urbano di Andria 
Importo: 82,2 
Aggiudicazione: 21.05.2020 
Aggiudicazione a Consorzio Integra per 65,2 milioni. Avvio lavori annunciato a fine 2020
14
28.06.2018
SOCIETÀ METROPOLITANA ACQUE TORINO
Progettazione e lavori per il collettore mediano Sud-Ovest 
Importo: 125,8 
Aggiudicazione: 26.06.2019 
Aggiudicato a Itinera e Ghella per 120,6 milioni. Lavori da avviare
15
14.7.2018
SAVE
Lavori di realizzazione del nuovo corpo del terminal passeggeri dell'aeroporto di Venezia
Importo: 122,2 
Aggiudicazione: 20.08.2019 
Aggiudicato a Pizzarotti per 247,3 milioni. Si attende l'esito dei ricorsi 
16
10.08.2018
INVITALIA
Realizzazione del nuovo ospedale San Cataldo di Taranto
Importo: 161,8 
Aggiudicazione: 31.08.2020 
Aggiudicato all'Ati Debar costruzioni per 122,4 milioni. Prima pietra il 12 ottobre 2020 
17
18.02.2019
AOU CITTÀ DELLA SALUTE E DELLA SCIENZA DI TORINO
Dialogo competitivo per la realizzazione del Parco della salute
Importo: 934,7 
Aggiudicazione: Due raggruppamenti rimasti in gara. 
Assegnazione lavori nel 2022 
18
25.03.2019
ANAS
Ss 683 «Licodia Eubea». Tronco Svincolo Regalsemi-Innesto SS 117 bis
Importo: 94,1 
Aggiudicazione: Gara scaduta il 21 maggio 2019. Assegnazione 
 prevista entro marzo 2021.
19
5.07.2019
AUTOSTRADE PER L'ITALIA
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Ampliamento alla terza corsia A11 Firenze-Pisa Nord
Importo: 248,2 
Aggiudicazione: Revocato con avviso pubblicato il 5 febbraio 2021 
20
18.09.2019
AUTORITÀ PORTUALE DEL MAR LIGURE OCCIDENTALE
Nuova diga di Vado Ligure
Importo: 77,9 
Aggiudicazione: 27.12.2019 
Aggiudicato per 69,3 milioni
all'Ati Fincosit-Fincantieri Infrastructure. Dopo i ricorsi una sentenza del Consiglio di Stato Cds
sblocca l' appalto il 15 dicembre 2020
Foto: 
ONLINE La tabella completa delle 96 opere sul sito di «Nt+ Enti locali & Edilizia»
ilsole24ore.com 
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L'intervista 
Giovannini: Semplificare e ripartire dal Recovery 
Giorgio Santilli
 
Sostenibili. --> Enrico Giovannini ministro delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili a
pagina 2 
«L'Italia ha sulle infrastrutture ritardi molto forti, che avevamo già segnalato nel 2009,
quando lasciai l'Ocse. Sapevamo già allora che in questi anni si sarebbe dovuto investire
grandi fondi per affrontare l'obsolescenza di infrastrutture costruite nel secondo dopoguerra».
Perché si è fatto poco? «Questo ha a che fare con la scarsa capacità del nostro Paese di
programmare a medio e lungo termine, di pensare il proprio futuro. Il Pnrr è una grande
occasione, ma penso che servirebbe anche un Istituto sul futuro e sulla programmazione
strategica. Questo governo farà alcune cose urgenti e importanti, ma penso anche che l'Italia,
come già fatto da altri paesi, dovrebbe dotarsi di uno strumento per pensare a medio e lungo
temine». Il ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, Enrico Giovannini, è alle
prese con il Pnrr e con la semplificazione delle procedure, temi anche molto concreti, ma non
rinuncia al pensiero lungo. E proprio da lì è partito, anche inserendo la sostenibilità nel nome
del ministero.
Ministro Giovannini, che cosa è un'infrastruttura sostenibile?
Esiste già una definizione di infrastruttura sostenibile nella letteratura internazionale,
soprattutto G20 e Ocse. Non è solo un'infrastruttura che dura, come dicono i francesi, ma è
un'infrastruttura resiliente e sostenibile che si basa su sei punti: 1) l'infrastruttura produce
effetti positivi per la collettività non solo di tipo economico, ma anche sociale; 2) è resiliente,
cioè ha la capacità di resistere a possibili shock noti, come il terremoto, ma anche a nuovi
shock, come il cambiamento climatico; 3) può essere resa compatibile con il rispetto
dell'ambiente, come chiede lo stesso Pnrr, che impone il principio del "do not significant
harm"; 4) è condivisa dalla società, e qui c'è il tema del dibattito pubblico sul quale giovedì
avvierò una commissione; 5) ha una governance efficace del processo, che eviti di impiegare
- come facciamo in Italia - dieci anni per realizzarla; 6) infine, tiene conto dell'efficienza
dell'investimento tenendo conto dell'intero ciclo di vita dei materiali, il che vuol dire usare
materiali riciclabili. Nel mondo c'è già un movimento molto forte in questa direzione, ma
anche l'Italia dispone di imprese eccellenti.
Nei panni di ministro è possibile tradurre questi principi in un piano che sia effettivamente
sostenibile?
Per fortuna la commissione Ue aveva fatto questa scelta in modo molto chiaro fin dal suo
insediamento, poi tradotto nel Pnrr. Non mi ha quindi stupito che tutti i Paesi siano stati
chiamati a fare una programmazione diversa dal passato. L'Italia, con il ministro De Micheli,
l'ha presa seriamente, e questo ci dà un vantaggio. Anche se abbiamo ancora alcune partite
da chiarire con la Commissione proprio su cosa siano infrastrutture sostenibili.
Quali partite?
Attualmente, il divieto di finanziare la manutenzione delle strade si può derogare solo se il
progetto accompagna processi di digitalizzazione per l'aumento della sicurezza. Ma noi
riteniamo che ci sia una possibile eccezione per le aree interne dove, non essendo possibile
costruire ferrovie Av o regionali, bisogna migliorare il sistema stradale per connetterle a punti
di snodo di sistemi di mobilità più sostenibili. Ma la sfida principale del Paese è che il Pnrr
impone a tutti di andare molto veloci.
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Per l'approvazione al 30 aprile, anzitutto.
Certo, entro il 30 aprile dobbiamo presentare un Pnrr forte e credibile. Ma poi dal 1° maggio
si tratta di realizzarlo: per questo, non aspetteremo il giudizio finale della commissione per
avviare i progetti. Lì abbiamo la sfida principale perché non dobbiamo ridurre i tempi di
realizzazione del 10%, ma li dobbiamo dimezzare, in quanto entro il 2026 non basta aver
speso i soldi, me le tratte ferroviarie devono essere in esercizio, i porti migliorati, i sistemi di
trasporto pubblico locali rinnovati. Questo è un aspetto nuovo imposto dalla Commissione: gli
indicatori di risultato non sono infatti espressi in termini finanziari, ma in termini di autobus,
stazioni ferroviarie, passeggeri chilometro, riduzione di Co2. E questo non è il modo in cui
storicamente questo Ministero ha ragionato. Per questo ci siamo dati una struttura di progetto
articolata in cinque teams proprio per giocare a tutto campo, compreso il monitoraggio dei
risultati.
Per semplificare le procedure cosa sta facendo?
Proprio oggi ho insediato insieme al ministro Brunetta una commissione in cui sono presenti
Corte dei Conti, Consiglio di Stato, Anac. Dobbiamo ragionare in primo luogo su come sono
state applicate le norme approvate nell'ultimo biennio e poi immaginare percorsi particolari
per le opere del Pnrr. In parallelo, abbiamo una commissione con i ministeri della Transizione
ecologica e della Cultura per capire come alcuni processi, la valutazione di impatto
ambientale, i pareri delle Sovrintendenze, i percorsi a livello ministeriale, possano essere
efficientati.
Ha una idea di dove bisogna arrivare?
Il Ministero ha alcune idee, come ce l'hanno le forze politiche, i comuni, le regioni, le province,
i comuni, le parti sociali, che sto incontrando proprio in questi giorni. Ma il problema è fare
sintesi: sappiamo che ci sono punti di vista diversi, anche fra le forze politiche, con
motivazioni tutte comprensibili. Quindi, la scelta che abbiamo fatto è stata di provare un
percorso nuovo in cui ci sia interazione fra forze politiche e tecnici fin dall'inizio
concentrandosi sul Pnrr, per poi vedere se alcune di queste procedure potranno essere estese
ad altre opere. Intanto partiamo dalle necessità del Pnrr. Aggiungo che c'è un problema serio
di capacità tecniche nella pubblica amministrazione, soprattutto a livello locale, come ha
mostrato la Banca d'Italia. Perché se devo fare un progetto, non basta semplificare, devo
avere comunque un ingegnere in grado di farlo.
I rischi di non farcela sono alti.
La buona notizia è che nel Pnrr ci sono progetti specifici già ben identificati: quindi, sappiamo
quali saranno i soggetti attuatori. Possiamo quindi intervenire per rafforzare le stazioni
appaltanti che saranno chiamate in causa. Questo è un vantaggio importante rispetto a un
generico approccio "accelerazione delle opere".
I commissari non sono la prassi, ha detto. Ci spiega meglio la sua posizione?
Dopo il commissariamento di 58 opere, per complessivi 40 miliardi già disponibili, abbiamo
avviato una nuova ricognizione presso le stazioni appaltanti per capire dove i commissari
possono essere una soluzione. I risultati andranno confrontati con i progetti del piano "Italia
Veloce" e del Pnrr, e con le segnalazioni fatte dal Parlamento. Ma, ripeto, per ogni opera
dobbiamo vedere qual è il punto che la sta bloccando. Soluzioni non generiche, ma puntuali.
Aggiungo che se i commissari fossero l'unico modo per fare i lavori, ci dovremmo domandare
il senso delle normative esistenti. Per fortuna non è così. 
Lei entra nel tema del codice appalti. Si è fatto già un'idea?
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Attendiamo l'esito del lavoro della commissione perché anche bisogna evitare
generalizzazioni. Ci sono alcune norme che possono essere migliorate, così come va investito
nella digitalizzazione delle diverse fasi contrattuali. Il focus per ora è la velocizzazione
dell'attuazione del Pnrr.
Ci sono aree in cui il Pnrr va migliorato?
Tutti i ministeri si stanno impegnando in questo. La parte infrastrutturale finora è giudicata
tra le migliori, anche perché è stata elaborata insieme ad eccellenze italiane, come Ferrovie e
Anas, e avendo all'interno del Ministero la struttura tecnica di missione, che ha professionalità
molto qualificate. Altri ministeri non hanno un'analoga struttura e hanno avuto più difficoltà. È
una soluzione che potrebbe essere utile anche per altri ministeri.
Con i ministri Cingolani e Franceschini ha trovato una convergenza?
Una convergenza nel riconoscere, anche per la parte di loro competenza, che, se non
interveniamo in qualche modo sugli aspetti procedurali, i tempi di realizzazione delle opere
saranno difficilmente compatibili con la scadenza del 2026. Non vengono messi in discussione
i principi di tutela ambientale e del paesaggio previsti dalla Costituzione. Ma sono possibili
miglioramenti sulle procedure, anche rafforzando quelle strutture, centrali e periferiche, con
risorse professionali.
Nel Pnrr si sono fondi sostitutivi e aggiuntivi. Qualche parlamentare ha chiesto che le risorse
nazionale sostituite da fondi Ue possano essere messi a disposizioni della programmazione
infrastrutturale. Questo tema si porrà nel Def?
Si pone sempre. Ricordo che il governo precedente aveva deciso di inserire opere finanziate
con fondi nazionali per ridurre il peso del debito futuro. Questa è una valutazione che il
governo farà prossimamente, in sede di preparazione del Def.
Cosa fare sulla rigenerazione urbana?
A legislazione vigente ci sono molti capitoli di spesa che vedono la città come reticolo su cui
intervenire: i fondi sulle periferie, per casa Italia, per la mobilità sostenibile, ecc. I rapporti
dell'Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS) mostrano come molte città in Europa
e in Italia stanno già usando l'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile per il coordinamento
delle diverse politiche. Credo sia arrivato il momento di rafforzare questo coordinamento
anche a livello di governo, magari con la ricostituzione del Cipu, il comitato interministeriale
per le politiche urbane, che è competenza del ministro Gelmini. Quanto al mio Ministero, la
nuova organizzazione consente di integrare questi diverse componenti, con la creazione del
nuovo dipartimento sulla programmazione a medio lungo termine.
© RIPRODUZIONE RISERVATA Giorgio Santilli 
Foto: 
ANSA
Enrico Giovannini. 
Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili
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STRATEGIE DI CRESCITA 
Generali, Russia nel mirino: sul tavolo dossier da 2 miliardi 
Laura Galvagni
 
Assicurazioni.  --> La sede di Generali a City Life (Milano) a pag. 20 
Sul tavolo del management delle Generali arriva il dossier Russia. La compagnia del Leone di
Trieste starebbe valutando un'operazione di ampio respiro nel paese guidato da Vladimir
Putin. 
In particolare, sarebbe già stato individuato un potenziale target. Come è noto la società da
anni è azionista rilevante dell'operatore locale Ingosstrakh. Partita che, nel corso del tempo,
Generali, pur giocando diverse carte, non è mai riuscita a sbloccare. Ragione per cui ora nel
mirino sarebbe finita un'altra opportunità. Si tratterebbe di una società attiva principalmente
nel settore dei danni e ben posizionata in termini di quote di mercato. Il valore dell'operazione
sarebbe vicino ai 2 miliardi di euro. Quanto ai potenziali candidati, i nomi sarebbero
fondamentalmente tre: Vtb Insurance, RESO-Garantia e Rosgosstrakh. Tra queste, però,
secondo quanto è stato possibile ricostruire, la preda più plausibile potrebbe essere RESO-
Garantia, compagnia fondata nel 1991 e che fa capo alla famiglia Sarkisov e di cui Axa nel
2008 ha acquistato una quota vicina al 38%. Si tratta di uno dei principali operatori russi,
soprattutto nel mercato dei danni. Al punto che, stando alle ultime stime, vanterebbe una
quota di mercato prossima al 9%. RESO è una società che distribuisce attraverso tutti i canali
disponibili, con particolare attenzione però al canale degli agenti considerato che dispone di
una rete di circa 30.000 agenti. Inoltre ha una base clienti vicina ai 10 milioni di persone.
Il dossier, in ogni caso, sarebbe in fase embrionale. Tanto che, a tal proposito, lo studio di
"fattibilità" sarebbe appena all'inizio. Il ceo di Generali, Philippe Donnet, ha più volte
sottolineato che, tanto più in epoca post Covid, si potrebbero presentare diverse opportunità
di crescita. Ogni occasione dovrà però essere valutata secondo parametri ben specifici: dovrà
innanzitutto avere determinate logiche industriali e strategiche, in primis favorire la crescita, e
poi dovrà rispettare i dettami di rigore finanziario che la società si è data.
E anche l'eventuale campagna di Russia dovrà dunque svilupparsi all'interno di questo quadro.
La scelta della Russia non è peraltro casuale. Più volte il ceo ha ricordato di avere come
obiettivo cardine quello di fare in modo che il Leone si consolidi in Europa con un occhio di
riguardo all'Europa dell'Est che negli anni ha dato parecchie soddisfazioni in termini di
performance e soprattutto continua a presentare importanti potenzialità dal punto di vista
della penetrazione. Le recenti previsioni rispetto al futuro della Russia mostrano peraltro una
potenziale ripresa piuttosto rapida: secondo le stime riprenderà a crescere già nella seconda
parte del 2021 incrementando il tasso di occupazione sino ai livelli pre-pandemia. Questo,
abbinato al fatto che la nazione è strutturalmente sotto-assicurata, avrebbe convinto i
manager ad accendere un faro sul dossier. 
D'altra parte che ci sia la volontà di aumentare la dimensione è noto. Non più tardi della
scorsa settimana, a margine della presentazione dei dati, il management del Leone ha
spiegato che la compagnia sta completando l'integrazione delle ultime società acquisite ed è
in attesa di ottenere le «previste sinergie». Il gruppo, va ricordato, ha ancora circa 2,3
miliardi di euro da utilizzare come tesoretto per l'M&A secondo il piano, dopo aver già speso
circa 1,8 miliardi. «Cerchiamo opportunità con la stessa disciplina di sempre. Per noi, le
acquisizioni non sono un obbligo ma un modo per creare valore per gli azionisti. Non so cosa
faremo da qui alla fine dell'anno, dipenderà dalla qualità delle opportunità che troveremo», ha
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spiegato Donnet agli analisti.
© RIPRODUZIONE RISERVATA Laura Galvagni Fonte: Dati societari I premi del gruppo
assicurativo nelle diverse aree geogra che Italia Germania Francia Austria, CEE & Russia
PREMI EMESSI COMPLESSIVI Dati in mln euro e variazione % RISULTATO OPERATIVO
TOTALE Dati in mln euro e varizione % 25.217 1.845 14.418 905 12.659 861 6.982 916 0
10.000 20.000 30.000 0 500 1.000 1.500 2.000 +4,3% +0,9% -4,6% +1,9% +5,0% +8,7%
+7,8% +4,7% I mercati di riferimento di Generali
I mercati di riferimento di Generali
Foto: 
Miguel MEDINA / AFP
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DEPOSITI STRANIERI 
Tassi bancari, l'Italia conviene: boom di soldi tedeschi sui conti 
Maximilian Cellino
 
Sempre più famiglie europee aprono conti nelle banche italiane. Ad attirarle sono i tassi, che
si presentano più convenienti che in patria. Il fenomeno riguarda soprattutto i risparmiatori
tedeschi, dai quali provengono ben 2,6 miliardi dei circa 4 miliardi di euro di depositi detenuti
da soggetti privati esteri presso gli istituti di credito italiani. Si tratta di un dato quasi
quadruplicato rispetto agli 1,1 miliardi registrati nei primi mesi del 2015. Cellino - a pag. 7 
C'è una migrazione verso l'Italia, che passa forse inosservata ma che non ha minore
importanza di altri spostamenti che interessano le frontiere nazionali. È quella del denaro
dirottato dalle famiglie europee verso i conti delle nostre banche a caccia di un pur minimo
rendimento. Il fenomeno riguarda soprattutto i risparmiatori tedeschi, ai quali si devono ormai
2,6 dei circa 4 miliardi di euro complessivi di depositi detenuti presso gli istituti di credito
italiani da soggetti privati esteri. 
Si tratta di un dato in crescita, quasi quadruplicato rispetto agli 1,1 miliardi registrati nei primi
mesi del 2015, e in ulteriore accelerazione negli ultimi mesi a causa dell'atteggiamento
estremamente prudente innescato fra i risparmiatori dalla crisi Covid. E al contempo è anche
un movimento favorito dallo sviluppo di piattaforme sorte appositamente per aiutare a
convogliare l'enorme risparmio dei tedeschi (e non solo) dove i tassi sono ancora positivi.
La Germania è del resto il Paese con il livello maggiore di denaro parcheggiato in depositi:
erano ben 2.555 miliardi a fine 2020, oltre il 30% dell'ammontare complessivo dell'intera
Eurozona. Ma anche quello in cui le banche hanno più che in ogni altro iniziato a penalizzare i
correntisti applicando tassi negativi, facendo cioè pagare loro la sosta. Di qui l'esigenza di
individuare soluzioni differenti e più vantaggiose, non soltanto in Italia visto che si notano
anche flussi consistenti di risparmio tedesco anche verso Austria, Francia, Paesi Bassi e
Spagna.
I vantaggi per i risparmiatori...
Ad aiutare le famiglie nella ricerca sono appunto piattaforme in grado di collegare le banche di
tutta Europa e convogliare così il denaro dove ancora è possibile spuntare rendimenti, anche
se modesti. «Con la nostra piattaforma i risparmiatori hanno la possibilità di costruire
portafogli di depositi come se si trattasse di una qualsiasi altra asset class, senza un importo
minimo, senza dover aprire di volta in volta nuovi conti presso banche terze e senza oneri di
dichiarazione fiscale», spiega Ermanno Ciarrocchi, Chief Sales Officer Europe di Deposit
Solutions. 
«Questa soluzione è particolarmente interessante in un momento in cui molte delle grandi
banche tedesche hanno liquidità eccessiva e per questo offrono tassi bassi o addirittura
negativi e sempre meno depositi a tempo determinato», aggiunge Federico Roesler Franz,
Head of Partner Banks Management a Raisin, facendo notare come le differenze fra Paesi
siano al momento significative. Le rilevazioni Bce indicano per esempio sui depositi con
scadenza fino a un anno un rendimento di -0,01% in Germania contrapposto allo 0,61%
praticato in Italia. Né manca la tutela per gli stessi risparmiatori, che in questi casi sono
comunque tutelati attraverso il fondo di garanzia sui depositi armonizzato a livello europeo,
che copre fino a 100mila euro in caso di eventuale fallimento dell'istituto di credito.
... e quelli per le Banche

17/03/2021
Pag. 1

diffusione:62561
tiratura:102465

La proprietÃ
  intellettuale Ã

¨ riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa Ã

¨ da intendersi per uso privato

SCENARIO ECONOMIA -  Rassegna Stampa 17/03/2021 - 17/03/2021 33

http://media.mimesi.com/cacheServer/servlet/CNcacheCopy?file=pdf/202103/17/0017_binpage01.07.pdf&authCookie=1283015652
http://media.mimesi.com/cacheServer/servlet/CNcacheCopy?file=pdf/202103/17/0017_binpage01.07.pdf&authCookie=1283015652
http://media.mimesi.com/cacheServer/servlet/CNcacheCopy?file=pdf/202103/17/0017_binpage01.07.pdf&authCookie=1283015652


Il meccanismo è potenzialmente favorevole anche per le stesse banche: per le italiane
ovviamente, ma anche quelle del Paese di provenienza. «Gli istituti di credito di tutta Europa
possono diversificare la raccolta a livello geografico e accedere a liquidità a condizioni
convenienti, soprattutto per quanti non avrebbero altrimenti un'attività al dettaglio», nota
Roesler Franz, ricordando come attraverso le piattaforme di Raisin in otto Paesi europei oltre
100 partner abbiano ricevuto 31,5 miliardi di euro in depositi da 330mila clienti registrati. 
«Le banche e gli istituti tedeschi partner - circa 200 per un totale di 30 milioni di risparmiatori
- possono da una parte gestire l'eccesso di liquidità in modo da migliorare i requisiti
patrimoniali e dall'altra conservare la clientela esistente e anzi acquisirne di nuova diventando
un financial hub per i risparmi» completa il ragionamento Ciarrocchi, portando come esempio
l'accordo siglato da Deposit Solutions con la stessa Deutsche Bank, esteso di recente ad altre
entità del gruppo e a ulteriori segmenti di clientela come quello private. Insomma, una partita
vincente per tutti, almeno fino a questo momento.
© RIPRODUZIONE RISERVATA Fonte: Bce Ammontare dei conti detenuti da famiglie estere
presso banche italiane In miliardi di euro 2 1 GERMANIA ALTRI PAESI TOTALE 4 3 3,9 1,3 3,6
2,6 1,3 3,2 2,3 1,2 2,0 3,4 1,3 2,1 3,6 1,3 3,1 2,3 1,2 2,7 1,9 1,2 2,4 1,5 1,1 1,3 0 MAR GIU
SET DIC 2015 MAR GIU SET DIC 2016 MAR GIU SET DIC 2017 MAR GIU SET DIC 2018 MAR
GIU SET DIC 2019 MAR GIU SET DIC 2020 1,1 0,8 0,3 1,2 0,8 0,3 1,2 0,8 0,4 1,3 0,9 0,4 1,3
0,9 0,4 1,4 0,9 0,4 1,3 0,9 0,4 1,3 0,9 0,4 1,6 0,9 0,7 1,6 0,9 0,7 1,8 1,0 0,8 1,7 1,0 0,7 1,6
1,0 0,6 1,7 1,0 0,7 1,8 1,1 0,7 1,9 1,1 0,8 La rivincita dell'Italia: i capitali tedeschi (e non
solo) si rifugiano nella Penisola 
4 INVESTIMENTI ESTERI Il valore in miliardi dei depositi detenuti presso gli istituti di credito
italiani da soggetti privati esteri, a caccia di rendimenti. Sul totale, 2,6 miliardi provengono da
risparmiatori tedeschi: le piattaforme fintech favoriscono i flussi transfrontalieri 
La rivincita dell'Italia: i capitali tedeschi (e non solo) si rifugiano nella Penisola
PAROLA CHIAVE
Tassi negativi
La politica monetaria ultra-espansiva della Bce ha portato in Europa molti tassi in negativo.
Sono negativi da tempo i rendimenti di molti titoli di Stato (non solo quelli tedeschi), ma
anche i tassi dei depositi bancari in alcuni Paesi. Le rilevazioni Bce indicano sui depositi con
scadenza fino a un anno un rendimento di -0,01% in Germania, contrapposto allo 0,61%
praticato in Italia. 
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Il punto 
Le donne rompono il tetto di cristallo nel cda Fineco 
Sara Bennewitz
 
La prima fintech tricolore, la prima a diventare una public company, pur essendo nata per
successive acquisizioni da una costola di Unicredit, e la prima ad avere un cda in maggioranza
femminile. FinecoBank è da sempre pioniera in Piazza affari e ha appena conquistato anche il
primato della diversità di genere, dato che le quote rosa rappresentano ben sei consiglieri su
undici. Il cda eletto lo scorso anno in realtà vedeva uno schieramento a maggioranza
maschile, ma con l'occasione di sostituire l'ex ad di Sky Italia Andrea Zappia, dimissionario, la
scelta è ricaduta su Alessandra Pasini, direttore finanziario e degli investimenti internazionali
di Snam, mandando così in minoranza i consiglieri in cravatta. Alessandro Foti, che da oltre
un ventennio è a capo della banca che ha importato il trading online a Piazza Affari,
sperimenta e introduce una novità che presto si farà largo in altre aziende quotate perché le
diversità, anche di genere, arricchiscono il confronto in consiglio. Peccato che in Fineco, come
in tante altre aziende di matrice bancaria, i manager siano sempre uomini: sette su otto, con
l'eccezione del direttore finanziario Lorena Pelliciari.
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La compagnia a terra 
Nuova Alitalia, il nodo del marchio l'Europa vuole che cambi nome 
L'obiettivo è far decollare Ita entro maggio, ma Bruxelles chiede discontinuità. In arrivo 55
milioni per pagare gli stipendi. Giovannini: un accordo tra la compagnia e le Fs 
Lucio Cillis e Alberto D'Argenio
 
Roma - Bruxelles La stagione estiva è a un passo e per Alitalia è giunto il momento di
stringere i tempi per far decollare la nuova compagnia di bandiera ai primi di maggio. E tra
aprile e maggio arriverà da Bruxelles anche la condanna sugli aiuti di Stato per 1,3 miliardi di
euro concessi dal 2017.
 Se il nostro Paese dimostrerà di aver agito con "discontinuità" rispetto al passato - ovvero
con un piano industriale slegato dalle vecchie logiche e capace di generare profitti chiudendo
rotte in costante perdita - l'Ue condannerà la "vecchia" compagnia in liquidazione graziando
Ita. Ma se la discontinuità non venisse provata con i fatti, allora il destino della newco sarebbe
segnato e destinato al fallimento.
 Intanto c'è una prima buona notizia: entro la prossima settimana dovrebbe arrivare il via
libera Ue agli attesi 55 milioni di compensazioni concesse per attutire gli effetti della
pandemia. Il che significa stipendi pagati a fine mese senza ritardi.
 Il secondo vertice Roma-Bruxelles tra la commissaria Vestager e i ministri Franco, Giorgetti e
Giovannini ha anche definito più nel dettaglio i contorni della rinascita del vettore e i tempi di
una possibile condanna da parte della Ue. Restano ancora diversi punti da chiarire anche se il
confronto in videoconferenza, al quale ne seguiranno a breve altri, è stato «costruttivo»,
come spiega la portavoce di Margrethe Vestager.
 «Sebbene una gara d'appalto pubblica, aperta, trasparente, incondizionata e non
discriminatoria sia il modo migliore per stabilire un prezzo di mercato, essa non è un
presupposto assoluto per garantire la discontinuità economica», ha risposto a
un'interrogazione Vestager.
 E quindi, dato per scontato il via libera alla cessione diretta della parte "volo" a Ita, restano
da sciogliere altri nodi. Il primo: ridurre o azzerare le rotte in perdita. Il secondo riguarda le
altre due gambe di Alitalia, ovvero manutenzione e handling: Ita-Alitalia potrà siglare dei
contratti con entrambe ma una volta aperta la procedura di gara per la cessione dei due
asset, la newco non potrà detenere la maggioranza di queste aziende. Altro punto delicato da
affrontare al tavolo è la questione relativa agli slot di decollo e atterraggio oggi nella
disponibilità di Alitalia. A Linate, per esempio, il vettore ha una sorta di monopolio, con il 70%
del totale. Alitalia nella nuova veste dovrà cederne diversi ai concorrenti. Ma il nodo centrale
del dialogo Italia-Europa resta la cessione del brand: attorno alla questione del nome Alitalia
ruota la "discontinuità". Roma chiede che marchio e attività di volo non siano separate
(cedere asset, aerei e personale senza il brand sarebbe sostanzialmente inutile) mentre
Bruxelles preme per un taglio netto col passato.
 Il dialogo continua mentre Giovannini auspica un accordo tra Ferrovie dello Stato e Alitalia.
Un accordo che in realtà è stato studiato già due anni fa: Fs ha stilato un piano dettagliato
con rotte aeree da chiudere e integrazione con l'alta velocità. Ad esempio, Roma Fiumicino,
Orio al Serio e Venezia avranno binari destinati ad accogliere le Frecce entro il 2024 mentre i
treni (non più gli aerei) collegheranno Genova, Pisa, Firenze e Napoli con l'hub di Roma. Nel
frattempo però le altre compagnie scommettono sulla ripresa estiva: se Alitalia non partirà
entro maggio potrebbe svanire l'opportunità di accompagnare la ripartenza che, invece, le
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concorrenti basate in Italia stanno mettendo a punto.
I punti Le richieste della Ue La ripartenza Ita-Alitalia ha bisogno di decollare entro maggio per
cogliere le opportunità della ripartenza del turismo in estate Il brand L'Europa vuole una
"vera" discontinuità tra vecchia e nuova compagnia, a partire dal marchio e dal logo del
vettore Gli slot Altra questione aperta quella della cessione di slot, le bande orarie di decollo e
atterraggio: a Linate Alitalia è quasi monopolista
Foto: REDAZIONE TELENEWS/ANSA
Foto: Decollo difficile Un aereo di Alitalia in partenza sulla pista di Roma Fiumicino
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IL CASO 
VIRUS, SCHIAFFO AI PAESI POVERI 
KARIMA MOUAL
 
Si diceva, a un anno esatto dalla pandemia, che ne saremmo usciti migliori. Oggi, con grande
amarezza, abbiamo la certezza che non sia andata così. È inutile girarci intorno, perché
purtroppo sta vincendo il virus anche per la guerra che sui vaccini si sta consumando sotto
traccia, tra potenze mondiali con al centro la Commissione Ue e le grandi case farmaceutiche;
e lo conferma in maniera plateale l'ultima decisione dei paesi del Wto che hanno messo nero
su bianco un verdetto, che oltre a prolungare l'agonia da Covid-19, intende rafforzare quella
divisione nel mondo, tra ricchi e poveri. S PAGINA ono stati i membri più ricchi
dell'Organizzazione mondiale del commercio (Wto) a bloccare l'iniziativa da parte di circa 80
paesi in via di sviluppo - guidati da India e Sud Africa - a rinunciare alle regole dell'accordo
sugli aspetti commerciali della proprietà intellettuale (Trips) sui brevetti. I contrari alla deroga
sono stati gli Usa, il Regno Unito e l'Ue. Sulla stessa posizione si sono schierati i 27 Stati
membri compreso il nostro Paese nonostante nei giorni precedenti al summit, 67
organizzazioni avevano firmato una lettera aperta al premier Mario Draghi, e ai presidenti di
Camera e Senato affinché sostenessero la sospensione chiesta da India e Sudafrica, perché a
causa dei brevetti non possono produrre le dosi su larga scala e assicurare un
immunizzazione. Noi, che abbiamo pagato il prezzo più alto della pandemia e che continuiamo
col fiato sospeso a rincorrere le dosi, abbiamo detto di no! Un appello, tra l'altro, alle case
farmaceutiche avanzato anche dall'Oms perché accettassero almeno una sospensione
temporanea dei diritti, e che avrebbe fatto comodo anche a noi. Al quale si aggiunge la
campagna «Declare Covid-19 Vaccine A Global Common Good Now» firmata dai Premi nobel
per la Pace capeggiati da Muhammad Yunus e Mikhail Gorbachev, e seguiti da 150 ex capo di
Stato e di Governo del mondo tra cui Romano Prodi. Niente da fare, continua il gioco
d'azzardo, mettendo a rischio la vita di tutti noi quando proprio ora il virus galoppa con il
numero dei morti che non calano obbligandoci all'ennesimo lockdown. È sempre più evidente
che se non c'è un piano vaccinale globale, piomberemo in una spirale tra varianti e l'esigenza
di trovare nuovi vaccini per combatterle. Continuiamo però con gli stessi meccanismi perversi
che hanno prodotto un mondo di disuguaglianze, dove nel 2021 il 99% della ricchezza
mondiale è nelle mani di 12 persone mentre l'1% viene diviso da miliardi di persone. Eppure,
se c'è una lezione da imparare da questa pandemia, è che nessuno può farcela da solo,
perché il Covid-19 insieme alle sue innumerevoli varianti, non sceglie tra ricchi e poveri.
Dall'inizio della Pandemia i riflettori furono puntati anche sui paesi più poveri, certi che in
quelle realtà avrebbe attecchito maggiormente per vari motivi che conosciamo tutti, dalla
struttura sociale a quella economica che avrebbe lasciato poco margine per avviare, non solo
una lotta al Covid con lockdown di massa ma anche un aiuto economico a chi rimaneva a
casa. Insomma, la cassa integrazione per i paesi poveriè un miraggio. I numeri sul
coronavirus in Africa sono sempre stati pochi e non del tutto rappresentativi se si pensa che i
casi confermati nel continente sono di quasi 4 milioni, con oltre 100 mila morti, sempre
secondo Centri africani per il controllo e la prevenzione delle malattie. L'Africa rappresenta
meno del 4% dei 118 milioni di casi e 2,6 milioni di decessi a livello globale, ma gli esperti
sanitari affermano che la mancanza di test e dati affidabili provenienti da molte nazioni
africane significa che le cifre reali potrebbero essere molto più alte. Le ripercussioni del Covid
in Africa hanno iniziato a farsi vedere e la Banca Mondiale stima che la nuova crisi del
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coronavirus abbia già spinto 40 milioni di persone nelle economie subsahariane in condizioni
di estrema povertà, che significa vivere con meno di 1,90 dollari al giorno. Certo, le nazioni
occidentali hanno celebrato la struttura Covax - un programma di condivisione dei vaccini
dell'Oms per aiutare le nazioni in via di sviluppo - ma la verità è che finora hanno fornito circa
2 milioni di dosi a una manciata di paesi africani. L'unica vera eccezione alla lotta al virus è
rappresentata dal Marocco che si aggiudica un posto tra i primi nella classifica globale per
somministrazione del vaccino, ma anche grazie a un forte accordo con la Cina, per il resto
dell'Africa siamo molto indietro. Ecco, sommando questi pochi dati non era forse più saggio
anche volendo essere cinici mettere in sicurezza anche i nostri vicini di casa più poveri,
consapevoli che le varianti, se si annidano in una parte del mondo, non ci renderanno
comunque mai immuni e al sicuro? Purtroppo le ultime iniziative compresa l'ultima del Wto
fanno presagire, come l'egoismo sommato a una fallimentare miopia politica che riesce poco a
guardare alla complessità del futuro che ci aspetta, stia prendendo il sopravvento,
condannandoci a portare ancora a lungo la zavorra del virus, che è anche e soprattutto un
nostro fallimento. Perché se nel 2021, non siamo riuscitia coltivare un Albert Bruce Sabin
classe 1906- il Medico e virologo ebreo, famoso per aver scoperto il vaccino contro la
poliomielite, e anche perché rinunciò a soldi e brevetto per consentirne la diffusione anche fra
i poveri - vuol dire che un problema lo abbiamo noi, la nostra generazione, che
comprometterà il nostro stesso futuro, e non solo quello dei paesi più poveri. -
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L'INTERVISTA 
Monti: "Trattato globale per battere la pandemia" 
MARCO ZATTERIN
 
Mario Monti ammette che «in questi mesi, osservando le priorità della politica, abbiamo
raggiunto la convinzione che si debba riconsiderare tutto». - P. 7 Mario Monti fa in fretta ad
ammettere che «in questi mesi, osservando le priorità della politica globale alla luce della
pandemia, abbiamo raggiunto la convinzione che si debba riconsiderare un po' tutto». Con il
suo classico ritmo professorale, tira le somme del primo rapporto scritto dalla Commissione
Paneuropa sulla Salute e lo Sviluppo, il gruppo indipendente creato la scorso autunno
dall'Oms (Organizzazione mondiale della Sanità) che l'economista ed ex premier ha l'onere e
l'onore di presiedere. «Non ci hanno chiesto di dire come superare l'attuale emergenza Covid-
19, ma di guardare avanti con raccomandazioni su come prevenire future pandemie e
catastrofi sanitarie globali». Il risultato è che c'è molto da (ri)fare, perché i vari bracci
dell'Onu non si parlano come dovrebbero, perché serve un Trattato vincolante per le
pandemie, perché bisogna mobilitare anche la finanza privata verso l'ambiente e la salute,
perché «chi inquina paga» valga anche per i rischi creati in questi campi. Tutto si tiene,
assicura il presidente della Bocconi, lo dimostra il virus passato da una specie animale a
quella umana. La risposta deve essere globale, in casa Onu come nell'Unione europea,
«insoddisfacente», quest'ultima, perché non aveva i poteri per agire. «Non si può
razionalmente pretendere che una struttura sovranazionale faccia più di quanto le consentono
i poteri che le vengono conferiti», afferma. Ma è chiaro che anche il caos delle vaccinazioni e
dei vaccini è nato in questo «impaccio» di Bruxelles e dei suoi stati. Professore, la sua
commissione chiede riforme e investimenti. Di cosa non si può fare proprio a meno? «Se
partiamo dalla Sanità, come naturale, è evidente che occorre investire di più e meglio, e
riformare in profondità il settore». Un esempio, per capirsi? «La medicina di prossimità, i
medici di famiglia, non hanno potuto svolgere un ruolo di avamposto al diffondersi del virus, e
il peso della pandemia si è caricato sugli ospedali, in Italia e un po' ovunque. Si impone una
revisione del sistema sanitario e della previdenza sociale». Le vostre conclusioni invocano
ricette globali. Come? «Si deve ragionare in termini di "One Health", lavorando sul legame fra
la salute dell'uomo, degli animali e del pianeta. È la sfida della biodiversità come del
cambiamento climatico. Questa pandemia viene attribuita al salto di specie, un
microorganismo passato dall'animale all'uomo: è un dato di fatto che si debba cambiare la
prospettiva della politica globale». In che modo? «Esistono diverse organizzazioni che fanno
capo all'Onu. C'è l'Oms (Sanità), l'Oie (Salute animale), la Fao (Agricoltura) e l'Unep
(Ambiente). Sono entità che fanno capo alla stessa organizzazione ma viaggiano
separatamente. È una formula fuori dal tempo. Il coordinamento deve essere più serrato».
Vuole un solo organismo? «Ci sono varie soluzioni, da una consultazione sistematica e stretta
alla creazione, forse un giorno, di una Organizzazione mondiale per la "One Health"». C'è un
problema di governo del pianeta, no? «La governance attuale non risponde alle esigenze
emerse dalla pandemia. Per rispondere, vedo due priorità. La prima è mantenere e rispettare
la biodiversità - altrimenti salta l'equilibrio della natura. La seconda spinge a predisporre
sistemi efficaci di "early warning" da un paese all'altro allo scattare delle epidemie. In
entrambi i casi siamo indietro e procediamo lenti. In entrambi i casi, non basta l'azione dei
singoli stati, ma serve il coordinamento tra poteri pubblici diversi e a livello internazionale».
Un'altra istituzione? «Dopo il crac della Lehman Bros, il G20 si è rafforzato con il Financial
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Stability Board (a lungo presieduto efficacemente da Mario Draghi) per evitare il ripetersi di
crisi finanziarie così gravi. Ora si potrebbe procedere con un Global Health Board composto da
autorità pubbliche ed esperti del mondo della salute, ambiente, economia e finanze». Sento
già le grida "basta burocrazia globale!". «Vede, può succedere che istituzioni giuste generino
decisioni sbagliate. Ma è difficile che senza strutture appropriate si abbiano decisione
corrette». Non serve un quadro normativo più incisivo? «È necessario un trattato
internazionale sulle pandemie, visto che non ci sono elementi cogenti sui singoli governi, in
questa materia. Se guardiamo a livello paneuropeo, dunque uscendo dall'Ue e andando verso
la Russia o la Turchia, il problema è evidente». Lei ha scritto che la pandemia è figlia della
"vecchia normalità". Davvero? «Nell'assetto esistente prima della pandemia - tanto per i
sistemi sanitari quanto per la cooperazione internazionale - sapevamo che c'erano delle cose
non ottimali. Quel che non sapevamo è quanto fossero lontani dall'esserlo. Dopo la crisi dei
debiti sovrani, gli stati con problemi di debito hanno cercato di ridurre la spesa sanitaria, non
sempre con le ricette migliori e più razionali; allo stesso tempo, nell'Ue si è resistito a dare
maggiori poteri in materia sanitaria a Bruxelles. Ora sarebbe un clamoroso errore tornare alla
"vecchia normalità". La pandemia ci costringe a rivedere le politiche, per avere un modo più
solido e resiliente». Il disastro congiunturale e le diseguaglianze dovrebbero annullare le
esitazioni. «Le vittime, e la tragedia delle famiglie, sono state la conseguenza più grave. Ma lo
sconquassamento economico è stato anche drammatico, a partire dall'effetto sui bilanci
pubblici. Il modo in cui in tutti i paesi le politiche economiche cercano di rimediare ai danni
della pandemia sono a loro volta distorsivi. Li accettiamo perché non abbiamo scelta.
Sappiamo che per certi paesi aumentare i debiti è un pericolo. In futuro si imporrà una
diversa sensibilità nel gestire i conti pubblici». Parla di rivedere il sistema finanziario globale?
«Conosciamo la potenza delle istituzioni finanziarie, come la Bei e il Fmi. Una delle cose
interessanti sviluppatesi in questi anni è la "finanza verde" che si sta incentivando.
Bisognerebbe scoraggiare comportamenti di investimento che creano "mali pubblici", una
sorta di "chi inquina paga". Anche con una ponderazione di maggior rischio per chi investe in
industrie inquinanti, andando oltre l'andamento economico e la gestione». Una nuova forma
di rating? «Anche le agenzie di rating potrebbero contribuire, incorporando nella valutazione
dei rischi anche quei rischi che i singoli soggetti trasferiscono sulla collettività. Inoltre, le
banche centrali e le autorità di vigilanza hanno cominciato ad orientare i propri investimenti e
quelli degli intermediari finanziari verso investimenti verdi». Lo scrittore americano Kurt
Vonnegut, quando aveva più o meno la sua età, scrisse: «Molti membri della mia generazione
sono delusi» dal mondo. Lei, vista la pandemia, è deluso dall'Europa? «No. Sono
insoddisfatto, certo, del risultato. Ma per me c'è delusione solo quando i risultati sono peggiori
di quelli previsti. Io dall'Europa, in questa materia, non mi aspettavo di più». Perché?
«L'Europa è forte e rispettata nel commercio, nella concorrenza, nella politica monetaria.
Sono i campi nei quali gli Stati hanno dato veri poteri all'Ue. In altri settori, come la sanità,
quando gli Stati scoprono l'impossibilità di agire con efficacia speratamene, gli stati di colpo
vorrebbero un'Ue capace di risultati, che non può produrre per mancanza di poteri. La loro
delusione allora diventa spesso scaricabarile». È una vecchia storia. «Pensi che cinque anni fa
la Commissione europea aveva sottoposto agli Stati un libro bianco con cinque scenari di
integrazione differenti. Uno di essi, con una minore integrazione, considerava l'ipotesi di
restituire agli Stati quei pochi poteri sanitari che molti anni fa le avevano conferito. Oggi, con
la pandemia, tutti vorrebbero andare in direzione opposta». La polemica sui vaccini nasce da
queste dissintonie? «In parte sì. Mi intristisce un'Europa che fa così fatica a trattare con le
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imprese nonostante rapporti contrattuali precisi. Appaiono impacciati, gli Stati e la
Commissione. Non so se, e quali, errori siano stati commessi. Ma so che dobbiamo essere
pronti a riconoscere che sia la Commissione sia gli Stati possono sbagliare e muoversi in
ritardo. Tuttavia, bisogna guardare l'altra metà del cielo. E accettare che andrebbero
preparati nel tempo gli strumenti per quelle politiche di cui di colpo si avverte l'esigenza. Il
lavoro della nostra Commissione per l'Oms punta soprattutto a questo». - © RIPRODUZIONE
RISERVATA
MARIO MONTI EX COMMISSARIO UE E PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Sono insoddisfatto di come l'Europa ha gestito il virus ma non sono deluso Era impossibile
aspettarsi di più
Lo scontro sulle dosi disponibili nasce dalle dissintonie fra i paesi dell'Ue Devono imparare a
lavorare insieme
Foto: MARIA LAURA ANTONELLI / AGF
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Secondo la banca centrale europea "la catastrofe del covid può essere un catalizzatore
d'innovazione per il sistema" 
Dalla Bce via libera ai dividendi delle banche e agli istituti più tempo
per ricapitalizzarsi 
Enria, capo della Vigilanza: i pagamenti delle cedole dal terzo trimestre in assenza di segnali
negativi L'Abi propone nuove moratorie di pagamento alle aziende in difficoltà 
FABRIZIO GORIA
 
Anche dalle avversità può nascere qualcosa di buono. Andrea Enria, capo della vigilanza della
Banca centrale europea (Bce), fa il punto sulla situazione bancaria dell'eurozona nel corso
della Morgan Stanley Virtual European Financials Conference. E vede un barlume di luce dopo
l'oscurità dettata dalla pandemia di Covid-19. In particolare, sui dividendi staccati dagli istituti
di credito, qualora non vi siano sviluppi inaspettati e avversi, la normalità arriverà già alla fine
del terzo trimestre. Cruciale sarà però «la valutazione previsionale del capitale di ciascuna
banca». Dall'eruzione del Monte Tambora, lo stratovulcano indonesiano che nel 1815 provocò
il cosiddetto «anno senza estate», all'esplosione della diffusione del coronavirus Sars-Cov-2.
Scenario diverso sotto la forma, ma non per la sostanza. Enria ha usato la più grande
eruzione negli ultimi 750 anni per descrivere l'impatto sul sistema creditizio dell'area euro. Un
quadro senza precedenti, ma che può essere catalizzatore di innovazione. Resilienza e
creatività saranno utili contro le avversità, ha spiegato Enria. Il quale ha fornito nuove
aperture alle trasformazioni a cui è chiamata l'industria del credito. «Nei prossimi mesi
guarderemo da vicino gli sviluppi e saremo pronti a posticipare il calendario per ricostruire i
buffer se questo potesse aiutare le banche a gestire rapidamente l'atteso rialzo dei Non-
performing loan» (Npl, o crediti dubbi, ndr) ha fatto notare il banchiere centrale. Il
suggerimento, del marzo scorso, a non staccare cedole per il 2020 finora è servito, e si
ripartirà da questo punto. «Le banche sotto la supervisione della Bce hanno comunicato piani
di distribuzione per circa 10 miliardi di euro, in linea con i livelli previsti dalla
raccomandazione», ha fatto notare Enria, il quale però si aspetta che si torni in modo
graduale ai livelli pre-Covid entro la fine dell'anno in corso. Specie perché la necessità è quella
di foraggiare la ripresa economica con capitali freschi, senza interrompere i canali di
trasmissione della politica monetaria della Bce. La quale continuerà a fornire stimoli monetari
fintanto che l'emergenza sanitaria non sarà terminata. Sul fronte domestico, nel mentre, è
intervenuta l'Associazione bancaria italiana (Abi), che ha chiesto un nuovo passaggio per
evitare uno stress eccessivo del sistema creditizio. «Per le principali associazioni di
rappresentanza delle imprese italiane, con riferimento al tema della liquidità, è necessario che
le banche possano accordare alle imprese e alle famiglie nuove moratorie di pagamento dei
finanziamenti», ha spiegato l'Abi. In alternativa, è possibile prorogare le moratorie in essere,
senza l'obbligo di classificazione del debitore in default, come da regolamentazione Ue. Il
tutto, fa notare l'Abi, «riattivando la flessibilità che l'European banking authority (Eba) aveva
concesso alle banche europee all'inizio della crisi economica». -
Foto: EPA
Foto: Andrea Enria (Bce)
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Authority 
Il cambio alla Consob, sale l'ipotesi Di Noia La partita della riforma 
Paola Pica
 
«Non so cosa stia accadendo alle mie spalle» ironizzò alla vigilia della sua nomina alla
presidenza della Consob ai primi di marzo del 2019, quando i più ipotizzavano per il ministro
uscente del governo Lega-Stelle, la scelta del buen ritiro nella sua Cagliari. Paolo Savona - 85
primavere quest'anno, un traguardo raggiunto dopo aver superato di slancio il Covid contratto
lo scorso settembre - era pronto invece a solcare ancora una volta il mare, e anche queste
sono parole sue, «come l'Ulisse di Omero». 
La presidenza della Commissione di Vigilanza sulle società e la Borsa, incarico settennale
ricevuto dal Conte 1 che l'economista euroscettico starebbe lasciando dopo soli due anni, era
del resto una delle poche esperienze che ancora mancavano alla lunga carriera tracciata da
frequenti porte girevoli tra le istituzioni pubbliche e il mondo del business. Il primo giorno alla
Consob non iniziò nel migliore dei modi. Arrivato in piazza Verdi, non distante dalla sua
abitazione romana, sbagliò Authority cercando di entrare all'Antitrust. Fu fermato da un
vigilante che, scusandosi, gli mostrò l'ingresso della Commissione a pochi passi, in via Martini.
Savona avrebbe legato la sua permanenza al vertice della Consob al sì di Palazzo Chigi a un
nuovo contratto per i dipendenti. La richiesta, non nuova, è quella di adottare lo stesso
contratto riconosciuto alla Banca d'Italia. E' questo l'unica riforma per la quale caso in cui la
Commissione, che gode di piena autonomia, deve chiedere sul visto di esecutività del
governo. 
Ora, l'uomo che causò una crisi istituzionale con pochi precedenti ventilando «un piano B» di
uscita dall'euro e attaccando la moneta unica e l'eurozona (definita «la gabbia tedesca»)
sembra pronto a lasciare la scena pubblica a un profilo europeista. La questione è cruciale
oggi che i mercati dei capitali della Ue sono impegnati nella costruzione di un sistema
integrato. La ripresa economica stessa dipenderà in buona parte dalla capacità di connettere e
includere piccole e medie imprese, eccellenze produttive, risparmiatori e investitori. Per
questo, uno dei nomi che si fanno con maggiore insistenza è quello del commissario Carmine
Di Noia, uno dei cinque componenti del collegio composto oltre che dal presidente Savona, da
Anna Genovese in scadenza a giugno (il mandato settennale non è rinnovabile), Giuseppe
Maria Berruti e Paolo Ciocca. Di Noia, 54 anni, allievo di Tommaso Padoa-Schioppa, si spende
da anni in tutte le sedi internazionali sulla necessità dell'Unione dei mercati dei capitali.
L'autorevole rivista «Politico» lo dà primo in graduatoria per la corsa alla presidenza
dell'Esma, l' European securities and market Authority, la Consob europea. A Parigi, dove ha
sede l'Esma, Di Noia compete con la seconda in classifica, l'economista tedesca Verena Ross
già da 10 anni direttrice dell'Istituto. In Europa, l'equilibrata distribuzione tra i generi delle
responsabilità pubbliche non è un tema secondario. E l'opzione Ross non è da escludere, pur
tra qualche malumore post Brexit per il suo passaporto britannico e anche se la Germania
dovrebbe rinunciare a lei per la guida della Bafin, l'Autorità tedesca anch'essa al rinnovo dopo
essere stata travolta dallo scandalo Wirecard. L'Italia di Mario Draghi potrebbe cogliere
l'occasione di nominare una donna, la prima, a capo della Consob? Tra le figure più
apprezzate c'è Magda Bianco, alta funzionaria della Banca d'Italia, già consigliera economica
del presidente della Repubblica e alla guida del Dipartimento della Tutela della clientela. Si fa
anche il nome dell'attuale direttrice generale della Consob, Tiziana Togna nominata dallo
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stesso presidente Paolo Savona. Per quest'ultimo, che sarebbe tra l'altro in ottimi rapporti con
Di Noia, individuare il profilo giusto per una nuova presidenza e una nuova fase della Consob
sarebbe un'onorevole conclusione del percorso iniziato come consigliere di Ugo La Malfa nel
governo Rumor IV, presidente di Confindustria, quindi al vertice di banche e gruppi finanziari,
e poi due volte ministro, prima con Ciampi e poi nel Conte 1.
 © RIPRODUZIONE RISERVATA 
Foto: 
 Chi è 
Paolo Savona, 84 anni, è presidente della Consob da marzo 2019. Economista, più volte
ministro, anche agli Affari Ue
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Sussurri & Grida 
Abi, a gennaio sofferenze bancarie ai minimi dal 2009 
 
Scende, a gennaio 2021, sotto i 20 miliardi a quota 19,9 miliardi di euro il fardello delle
sofferenze nette bancarie che tocca il livello minimo dal giugno 2009, all'esordio della crisi
finanziaria globale. È quanto emerge dai dati del rapporto mensile dell'Abi, secondo cui lo
scorso anno le sofferenze avevano raggiunto a dicembre, 20,9 miliardi mentre a gennaio 26,3
miliardi. Il livello massimo delle sofferenze nette, è stato segnato a novembre 2015 con 88,8
miliardi. La riduzione è di circa 69 miliardi (pari a -77,6%). 
 Intesa Sanpaolo, al via «Imprese Vincenti» per le pmi 
Al via la terza edizione di «Imprese Vincenti», il programma di Intesa Sanpaolo (il ceo Carlo
Messina nella foto) per la valorizzazione delle piccole e medie imprese italiane che, dal 2019
ha accompagnato 264 aziende "vincenti" in percorsi di crescita e sviluppo. Il progetto è rivolto
a imprese clienti e non di Intesa Sanpaolo, sia pubbliche che private, a prevalente capitale
italiano e non appartenenti a gruppi multinazionali, che abbiano un fatturato compreso fra 2 e
130 milioni di euro, almeno 10 dipendenti e sede legale in Italia. candidature aperte fino al 19
aprile compilando un questionario sul sito della banca. 
 Mozzarella di Bufala Campana Dop, accordo con Deliveroo 
È stato firmato un accordo tra il Consorzio di Tutela Mozzarella di Bufala Campana Dop e
Deliveroo per sviluppare iniziative per la promozione e tutela della Mozzarella di Bufala
Campana.
 Gucci lancia il «Design Fellowship Program» 
Parte oggi il «Gucci Design Fellowship Program», il progetto multiculturale che coinvolgeranno
11 studenti provenienti da 10 scuole di moda di tutto il mondo nel team di designer dell'Ufficio
Stile di Gucci a Roma per un'esperienza formativa di 12 mesi. Un progetto a supporto
dell'inclusione e della diversità che punta non solo all'acquisizione di competenze lavorative
ma favorisce lo scambio culturale.
 SocGen, Manghetti alla guida del private in Italia 
Sarà una donna, Alessia Manghetti, alla guida della nuova filiale italiana (a Milano) di private
banking del gruppo di servizi finanziari Societé Generale. L'intento è rafforzare le sue attività
di private banking in Europa e consolidare una presenza di lungo termine nel nostro Paese. 
 Fineco, Pasini nel cda 
Alessandra Pasini, cfo e chief International
and Business Development Officer di Snam, entrerà nel cda di Fineco come nuovo consigliere
non esecutivo in sostituzione di Andrea Zappia,
dimessosi con efficacia dal primo marzo.
 © RIPRODUZIONE RISERVATA 
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stati uniti 
Piano Biden al via: insieme ai vaccini arrivano i dollari 
Marco Valsania
 
Presidente Usa. --> Joe Biden - a pag. 10 
 New York 
Prima tappa in Pennsylvania, una piccola azienda della cittadina di Chester. Poi Atlanta in
Georgia e, in tutto, un tour presidenziale di sei stati. Joe Biden è partito lancia in resta per
promuovere la sua risposta contro la crisi economica e da coronavirus. Un doppio piano, che
oggi ruota attorno a immediati traguardi, più che simbolici, da cento milioni. Cento milioni di
vaccinazioni da quando è alla Casa Bianca, in un Paese di 330 milioni di abitanti, da
raggiungere a giorni - e se si considera il tramonto della presidenza Trump quell'obiettivo in
assoluto è già stato superato. Accanto, un'altra "iniezione": quella degli aiuti che cominciano
ad arrivare a tambur battente a quasi 160 milioni di famiglie. A partire dal sostegno al
reddito: 1.400 dollari a persona per ceti medi e bassi. Anche qui la prima meta è cento: cento
milioni di assegni, ha promesso Biden, saranno depositati entro il 25 marzo.
«Ho due colossali obiettivi per i prossimi giorni: cento milioni di vaccini iniettati nelle braccia e
cento milioni di assegni nelle tasche delle famiglie», ha detto Biden tenendo a battesimo il suo
viaggio nel cuore del Paese battezzato non a caso Help is Here, sono arrivati i soccorsi. Il
Presidente ha anche incaricato Gene Sperling, un veterano di incarichi economici in più
amministrazioni democratiche, di supervisionare gli aiuti. Impegnato a evitare quelli che è
convinto siano stati gravi errori dell'amministrazione di Barack Obama, quando lui era
vicepresidente, nel far decollare passati piani di aiuti. Errori che alla fine ne avevano ridotto
l'efficacia: timidezza nel difendere e portare a termine nel 2009 un pacchetto da 800 miliardi
bersagliato da accuse repubblicane di sprechi e eccessi. 
L'economia è la scommessa dell'amministrazione, può oggi beneficiare ampiamente dei
soccorsi nonostante segni di recupero. Anzi, ne ha urgente bisogno per non perdere chance di
riscatto e ripresa più equa e sostenibile. Una controprova arriva dalla Federal Reserve: oggi
dovrebbe sì aggiornare al rialzo le previsioni economiche per il 2021, profetizzando un Pil in
marcia forse del 6 per cento. Ma appare intenzionata a mantenere ugualmente e a lungo una
politica ultra-espansiva per sanare ferite e incertezze. Ultimo sintomo delle incognite: le
vendite al dettaglio sono scivolate del 3% a febbraio in attesa di nuovi aiuti. In gennaio erano
salite del 7,6% grazie a precedenti soccorsi. La disoccupazione, anzitutto tra i meno
qualificati, rimane alta e 4 milioni di americani hanno abbandonato la forza lavoro.
Gli assegni una tantum di sostegno al reddito sono la misura salita alla ribalta, rafforzati da
ulteriori 1.400 dollari per ciascun familiare a carico. Complessivamente dovrebbero mobilitare
410 dei 1.900 miliardi dell'intero piano. Altri provvedimenti sono stati però disegnati per
svolgere un ruolo altrettanto cruciale: riformati crediti d'imposta per i figli minorenni daranno
il via a un programma di reddito garantito e anti-povertà in una nazione dal fragile sistema di
welfare. Trasformati in versamenti mensili per almeno un anno, saranno di 300 dollari per
bambini fino a cinque anni e 250 dollari fino ai 17 anni. I tetti di reddito per ricevere appieno
tutti i soccorsi familiari sono fissati a 150.000 dollari l'anno a coppia, 75.000 su base
individuale. Gli aiuti scompaiono oltre le soglie di 160.00 e 80.000 dollari. C'è di più: i nuovi
crediti raggiungeranno i più disagiati, chi è esente da tasse finora paradossalmente escluso.
Tra le azioni più influenti si contano nuovi aiuti per le piccole imprese, che Biden ha messo al
centro della visita in Pennsylvania. I ristoratori ricevono 29 miliardi. Fondi troveranno anche la
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strada di locali per musica e performance. Altre Pmi riceveranno sostegno attraverso l'ente
Small Business Administration. Fin dal mese scorso, inoltre, la Casa Bianca aveva alleggerito i
requisiti del Paychek Protection Program, un programma pre-esistente, e ampliato l'accesso a
soccorsi per i lavoratori autonomi. 
Nel nuovo piano sono poi contenuti oltre 350 miliardi per stati e località, oggi spesso in minor
crisi finanziaria di quanto temuto ma che potrebbero così potenziare servizi a rischio di tagli. 
Un capitolo da 130 miliardi consentirà la riapertura delle scuole e 14 miliardi vanno alla
distribuzione dei vaccini dopo che significativi interventi federali hanno intensificato la loro
produzione. 
La campagna per vaccinazioni di massa, sincronizzata con la risposta economica, rimane
determinante. Gli stati aprono progressivamente a tutti gli adulti le somministrazioni: dopo i
primi due, Mississippi e Alaska, altri due, Michigan e Connecticut, li seguiranno dal 5 aprile, in
anticipo sulla scadenza del primo maggio chiesta da Biden. Tra le minoranze etniche affiorano
tuttavia paure. E la pandemia resta terreno di battaglia politica: sondaggi della Cbs hanno
rilevato che un terzo dei repubblicani rifiuta i vaccini.
© RIPRODUZIONE RISERVATA Marco Valsania 
IL NUMERO MAGICO 
100
Milioni di assegni
È l'obiettivo del presidente americano Joe Biden entro il 25 marzo: far arrivare ad altrettante
persone gli assegni da 1.400 dollari che integrano precedenti aiuti diretti. Del pacchetto
complessivo da 1.900 miliardi approvato nei giorni scorsi, 400 miliardi andranno proprio a
finanziare queste misure di sostegno diretto al reddito. Il numero - 100 milioni - è lo stesso
che il presidente americano si è prefissato come obiettivo di vaccinazioni entro i primi cento
giorni dall'inizio della sua presidenza. Un obiettivo centrato con giorni di anticipo
Foto: 
AFP
L'attesa. --> Il Paramount Theater a Seattle, «chiuso da un anno», come da scritta sul
cartellone
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OBBLIGAZIONI 
Poche grandi aziende vantano tassi negativi 
Alcuni big si finanziano sotto zero, ma le Pmi soffrono costi 300-450 punti più alti Gli analisti:
«Siamo fiduciosi sul fatto che per almeno 6-12 mesi la situazione di mercato rimarrà
favorevole» 
Ma.Ce.
 
È alta 13.700 miliardi di dollari la montagna dei bond a tasso negativo sparsi per il globo
terrestre. Una cima forse spuntata rispetto allo scorso dicembre, quando aveva addirittura
superato quota 18mila miliardi, ma pur sempre enorme quando si pensa a quanti emittenti -
Stati, ma anche società - sono in grado di finanziarsi sul mercato a tasso sotto zero o quasi.
Per il Tesoro italiano i dati sono a portata di mano: nei primi due mesi del 2021 le aste di BoT,
BTp e simili sono avvenute a un tasso medio ponderato dello 0,09% e la curva dei rendimenti
italiana ha valori negativi fino a 5 anni. 
Più difficile fare invece un quadro preciso per le imprese italiane, anche perché non tutte
hanno accesso al mercato dei capitali. Di certo, il fatto che il 27% delle obbligazioni societarie
del nostro Paese che rientrano nei piani di riacquisto della Bce negli ultimi 5 anni (36 su 135)
viaggi a tassi sotto zero dà una misura del fenomeno. Almeno quando si parla di emittenti di
primo piano, ovvero le grandi società e con rating elevato quali Eni, Enel, Snam, Hera, Iren,
A2A, Terna, Italgas, Exor e Ferrovie dello Stato che figurano nel portafoglio Eurotower. 
Il rendimento medio a scadenza a 5 anni per le aziende investment grade (almeno «tripla B»)
calcolato dall'indice Barclays Corporate Italia viaggia ancora sotto lo 0,5% e negli ultimi tre
mesi la stessa Snam, oltre ad Acea e Poste italiane, è riuscita addirittura a spuntare tassi
negativi per i propri bond in collocamento. Ma il ragionamento vale per i soli «big», in grado
di emettere titoli con rapidità e di sfruttare il momento propizio. «Le Pmi necessitano invece di
una programmazione di 2-3 mesi per andare sul mercato, sia con emissioni pubbliche che con
private placement, e restano più esposte all'aleatorietà dei movimenti, che ne possono
condizionare l'ottenimento di pricing più competitivi», avverte Giuseppe Puccio, head of
investment banking di Banca Akros.
Tutto ciò si traduce in un conto più salato: «Tra società di grande e piccola taglia vediamo
almeno 300-450 punti base di differenziale medio di rendimento», ammette Daniele
Colantonio Partner di Anthilia Capital Partners, che pure riconosce come lo spread sia
comunque «molto interessante» per le Pmi italiane. «Queste - aggiunge l'analista - hanno
dalla loro un elevato grado di specializzazione che spesso ne fa delle multinazionali tascabili e
dal lato dell'investitore serve grande selezione e tantissimo tempo dedicato all'analisi delle
aziende». 
Anche quando si guarda al più tradizionale canale di finanziamento bancario le cifre in gioco
restano simili: secondo i dati della Banca d'Italia a gennaio 2021 il tasso medio delle nuove
erogazioni verso le imprese è stato pari all'1,18 per cento. Non ci si finanzia a tasso zero
insomma, ma a condizioni storicamente vantaggiose che potrebbero anche protrarsi. «Siamo
fiduciosi sul fatto che per almeno i prossimi 6-12 mesi la situazione di mercato rimarrà
favorevole per entrambi i canali di finanziamento», nota Puccio. E se il prestito bancario resta
sicuramente lo strumento a cui faranno più ricorso le aziende, Colantonio suggerisce anche
che «il private debt, attraverso operatori specializzati, potrà offrire un valido supporto agli
investimenti di medio-lungo termine». In attesa di una «normalizzazione» del mercato del
credito, che gli esperti attendono nell'arco del 2021-2022, è forse il momento di continuare a
battere il ferro, finché è caldo. 
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Intesa Sanpaolo 
"Imprese vincenti" concorso per le Pmi 
 
Parte la terza edizione di Imprese Vincenti, il programma di Intesa Sanpaolo per la
valorizzazione delle piccole e medie imprese italiane che dal 2019 ha accompagnato 264
aziende "vincenti" in percorsi di crescita e sviluppo.
 Quasi seimila le piccole e medie imprese italiane che si sono autocandidate alle precedenti
selezioni.
 Il progetto è rivolto a imprese clienti e non di Intesa Sanpaolo, sia pubbliche che private, a
prevalente capitale italiano e non appartenenti a gruppi multinazionali, che abbiano un
fatturato compreso fra 2 e 130 milioni di euro, almeno dieci dipendenti e sede legale in Italia.
Le autocandidature devono pervenire entro il 19 aprile compilando un questionario sul sito
www.intesasanpaolo.
 com - area business.

17/03/2021
Pag. 22

diffusione:130471
tiratura:211348

La proprietÃ
  intellettuale Ã

¨ riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa Ã

¨ da intendersi per uso privato

SCENARIO PMI -  Rassegna Stampa 17/03/2021 - 17/03/2021 52

http://media.mimesi.com/cacheServer/servlet/CNcacheCopy?file=pdf/202103/17/0002_binpageNZ22.pdf&authCookie=1040010400
http://media.mimesi.com/cacheServer/servlet/CNcacheCopy?file=pdf/202103/17/0002_binpageNZ22.pdf&authCookie=1040010400
http://media.mimesi.com/cacheServer/servlet/CNcacheCopy?file=pdf/202103/17/0002_binpageNZ22.pdf&authCookie=1040010400


Dopo l'affondo della minoranza in Consiglio, la risposta del presidente Paolo Arrobbio "Stiamo
pagando i debiti, sulle consulenze chiedete agli amministratori del Gruppo" IL CASO 
Amag replica agli attacchi "Investiamo sulla città per servizi più
efficienti" 
ANTONELLA MARIOTTI
 
ALESSANDRIA «Sulle consulenze del gruppo citate dal consigliere Giorgio Abonante, non ho
conoscenza di quanto affermato dall'interpellanza presentata dal consigliere nei giorni scorsi.
In ogni caso gli amministratori del Gruppo Amag che le avessero assegnate sono sicuramente
a disposizione per tutti i chiarimenti». Così Paolo Arrobbio risponde al consigliere del Partito
democratico che ha presentato una lunga interpellanza dove elencava appunto le consulenze,
i finanziamenti chiesti per pagare i fornitori e chiarimenti sui collegamenti con alcune aziende
collegate al progetto dell'impianto di biogas a Valmandonna, e infine chiarimenti sul Project
financing per realizzare la Smart city. «Sugli investimenti nonostante i nostri sforzi
comunicativi - dice ancora Arrobbio - c'è ancora chi non ha compreso». Arrobbio poi vuole
spiegare che nell'autunno 2020 il Gruppo Amag ha pagato fatture «ai propri fornitori per oltre
15 milioni di euro, debiti lasciatici dalla precedente gestione: parliamo di migliaia di
pagamenti, per lo più a piccolissime, piccole e medie imprese del nostro territorio. Chi ci ha
preceduti (Giorgio Abonante fu anche assessore al Bilancio e alle Partecipate in quegli anni,
qualcosa dovrebbe ricordare) preferiva far "fare da banca" ai fornitori, pagando ben oltre le
scadenze di legge, e a interessi zero». «Credo - aggiunge Arrobbio - di aver fatto
un'operazione etica. Il fatto che diversi istituti di credito ci abbiano sostenuti in questa
operazione mostra la forte credibilità delle nostre aziende. Non è un nuovo indebitamento, ma
un cambio del debitore: dai fornitori alle banche, e dal breve al medio termine». Ma
nell'interrogazione di Abonante si faceva riferimento anche ad altri 25 milioni per Reti idriche:
«Saranno un moltiplicatore di valore - dice ancora Arrobbio -, in tutta l'area di nostra
competenza, Alessandria, Acqui Terme e altri 56 Comuni (per noi non meno importanti) sono
non solo necessari, date le condizioni a volte molto precarie, in cui abbiamo ereditato le
infrastrutture del ciclo idrico ma assolutamente necessari». Durante la commissione consiliare
di ieri pomeriggio, sempre sull'argomento investimenti Amag, Arrobbio sulle condizioni di Reti
idriche ha parlato di «lavori di tacconatura delle tubazioni negli anni scorsi». Poi la risposta ai
dubbi di Abonante sulla Smart city: «Sui 25 milioni di euro del project financing Alessandria
Città Intelligente, le affermazioni del consigliere sono ancora più imprecise: perché project
financing significa che gli investimenti saranno per la parte smart city (illuminazione,
videosorveglianza, wi-fi) a carico dell'azienda vincitrice della gara e non del Gruppo, mentre
gli 8 milioni di euro in investimenti di natura ambientale verranno rimborsati in dieci o dodici
anni». Poi il presidente Amag ha voluto mettere l'accento sull'innovazione che porterà a
«ridisegnare completamente i servizi e la città portandola a livello europeo». Infine «segnalo -
ha concluso Arrobbio - al consigliere un ultimo importante tassello: il Progetto Pianeta che
creerà una piattaforma per la produzione di energia e materie prime seconde, cioè di recupero
con la riduzione dei rifiuti». - PAOLO ARROBBIO PRESIDENTE GRUPPO AMAG Quindici milioni
di euro per i fornitori sono un debito spostato sulle banche che credono in noi Con la Smart
city gli investimenti sono a carico dell'azienda che vincerà il bando I 25 milioni su Reti idriche
sono necessari per le condizioni in cui sono le tubature
Sulla Stampa Ieri su La Stampa le dichiarazioni e l'interpellanza del consigliere comunale
Giorgio Abonante, Pd, sul futuro dell'azienda multiservizi Amag. Il consigliere ha messo sul
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piatto progetti e investimenti sui quali ha chiesto chiarimenti.
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il calo medio del fatturato è del 27,2% 
L'annus horribilis di artigiani e imprese A soffrire soprattutto moda e
gioielli 
. R. MAG
 
Otto imprese piemontesi della manifattura e dei servizi su 10 hanno chiuso i conti nel 2020 in
perdita, con un calo medio del fatturato pari al 27,2% rispetto al 2019. A soffrire di più sono
state le aziende nel settore gioielli e moda, mentre il calo è stato minore nel settore delle
costruzioni. A raccontare l'autentico annus horribilis per artigiani e piccole imprese è il centro
studi Cna, che ha analizzato la contabilità di un campione nazionale di 12.000 imprese con
fatturato fino a 5 milioni; all'indagine ha partecipato anche un campione di 500 imprese
associata a Cna dell'area Piemonte Nord( Vercelli, Novara e Vc). Nella manifattura, in
particolare, il 78,1% delle imprese ha chiuso in rosso, con una riduzione media del 26,2%.
Nella produzione di gioielli si è registrato un tonfo record: l'88,1% delle imprese ha subito cali
di fatturato per una media del 32,6%. Nel settore moda le imprese in perdita raggiungono
una percentuale dell'85,8%, con un calo medio del 31,7% del fatturato. Nel comparto delle
costruzioni, grazie alle misure di incentivazione come il superbonus 110%, hanno registrato
un fatturato in rosso il 68,8% delle imprese, con una perdita media del 26%. «Chi non se la
passa bene è il settore dei servizi - sottolinea Marco Pasquino, direttore di Cna Piemonte Nord
-, dove l'86,4% delle imprese ha accusato una perdita media di fatturato del 28,4%. In alcuni
comparti il calo ha interessato la quasi totalità delle imprese: si va dal 98,7% nel trasporto
persone, al 94% del benessere, come acconciatori ed estetisti, e ancora dal 92,5% della
ristorazione al 92,4% delle tinto-lavanderie». Ci sono tuttavia eccezioni, come nel caso
dell'edilizia: a fronte di un terzo delle imprese che ha accusato una perdita media del 26% del
fatturato, un altro terzo lo ha aumentato del 23%. E in generale il 19,2% degli intervistati ha
registrato un fatturato superiore a quello dell'anno precedente, con un incremento medio del
giro d'affari pari al 19%. «Questi risultati evidenziano la necessità di un forte cambiamento
nelle modalità di calcolo e nei tempi di erogazione dei ristori a fondo perduto, rispetto agli
interventi dello scorso anno - dice Donato Telesca, presidente Cna Piemonte Nord -.
Chiediamo l'introduzione di strumenti più equi ed efficienti, con un meccanismo di calcolo
degli importi a scalare, in base al calo medio del fatturato» . - © RIPRODUZIONE RISERVATA
Foto: Nella produzione di gioielli si è registrato un tonfo record
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Impresa edile di Bra / LE STORIE 
"Così le nostre aziende subiscono i riflessi del mercato globale" 
MT. B.
 
«Il lavoro ci sarebbe, anche per le piccole imprese artigiane come la mia che arrivano da un
anno complesso, ma il forte rincaro dei prezzi sta assumendo dimensioni preoccupanti e
insostenibili. E le variazioni sono molto veloci, nel giro di uno o due mesi il ferro da
costruzione è salito del 35%, i listelli di legno per le coperture del 25, come gli isolanti. Come
faccio a rispettare i preventivi? Non posso mica dire al cliente che pagherà di più perché tra
gennaio e febbraio sono aumentati i costi del materiale». Il geometra Roberto Racca, 60 anni,
è titolare dell'omonima impresa edile di Bra, specializzata in ristrutturazioni tradizionali e a
risparmio energetico, e anche in sistemi di sicurezza linee vita. «Neanche i fornitori sanno
quando finirà questa speculazione finanziaria che continua a massacrare il settore - dice -. C'è
chi sostiene che tra i fattori ci sia un'impennata di ordini per l'impulso del bonus
ristrutturazioni al 110%. Se fosse così, anche magazzini e imprese avrebbero aumentato il
fatturato del 25-30%, ma non è avvenuto». «Come sempre, a pagare le conseguenze dell'alta
finanza e del mercato globale sono i piccoli artigiani - aggiunge -. Molto pericoloso, in una
provincia dove piccole e medie imprese rappresentano l'80% dell'economia. Non possiamo
che attendere una forte azione del Governo per contrastare la bolla speculativa con
investimenti interni. Non abbiamo più acciaio a forza di importarlo dall'estero, stessa cosa per
il legno. Per ora i magazzini resistono, ma a breve resteremo senza materiale. E potrebbero
essere guai seri». - © RIPRODUZIONE RISERVATA
Foto: Roberto Racca Geometra di 60 anni, è titolare dell'omonima impresa edile di Bra,
specializzata in ristrutturazioni a risparmio energetico
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IL SETTORE, CON LA TOSCANA DELLE CAVE DI CARRARA CAPOFILA, HA RETTO L'URTO
DELLA PANDEMIA 
Il Covid non è riuscito a scalfire il marmo 
E punta al rilancio con investimenti e rivoluzioni digitali. Oltre alla Borsa 
FILIPPO MERLI
 
Il marmo resiste anche al Covid. In Toscana, patria delle cave di Carrara e regione italiana di
riferimento per l'estrazione della roccia, le aziende del settore hanno archiviato il 2020 senza
risentire troppo della crisi economica derivata dalla pandemia. E nel 2021 sono pronte a
rilanciare con investimenti e rivoluzioni digitali. Con uno sguardo al mercato fi nanziario. Il
vicepresidente vicario di Confi ndustria Livorno-Massa Carrara, Matteo Venturi, parla con i
numeri. «In media nel 2020 le imprese del lapideo hanno perso il 20% dei ricavi rispetto
all'anno precedente, un andamento che ricalca le tonnellate di blocchi in meno estratte
durante il lockdown: siamo passati da 867 mila tonnellate nel 2019 a 690 mila dello scorso
anno». Il Coronavirus, però, non ha scalfito il marmo. «Nonostante questo siamo soddisfatti,
perché lo scorso anno, all'inizio della pandemia, temevamo che il mercato potesse andare
peggio di così. Siamo profondamente orgogliosi di aver mantenuto intatti i livelli occupazionali
del settore: non è solo un'operazione dovuta al blocco dei licenziamenti, ma è il nostro
interesse strategico a salvaguardare una manodopera qualifi cata unica al mondo». Per il
comparto le prospettive sono incoraggianti. Già nel terzo trimestre del 2020 il settore lapideo
ha iniziato un lieve recupero sui primi sei mesi. Le stime per la chiusura dell'anno, secondo
Venturi, «sono attorno a un meno 15% rispetto a un mercato che mediamente ha perso il
20%». Un esempio: la Cina, nel comparto del marmo, è passata da 99 milioni di euro a 53.
«Abbiamo tenuto: quando le aziende chiuderanno i bilanci del 2020 ci saranno non poche
sorprese, perché in tante avranno numeri positivi grazie agli investimenti in tecnologie digitali
avviati nel biennio 2018-2019, che con l'esplosione della pandemia hanno dato i loro frutti». Il
futuro del marmo è già iniziato. Grazie alla tecnologia. Le imprese del settore hanno iniziato a
puntare sui magazzini virtuali, sulle visite in azienda con Google Street View e a campionari
digitali ottenuti sottoponendo i blocchi di marmo a scansioni, con le immagini che mostrano ai
clienti collegati da remoto le caratteristiche dei blocchi, simulando una valutazione in presenza
della materia prima. Una sorta di cava in streaming. «È l'ultima grande rivoluzione del mondo
del marmo, comparabile a quella che avviò Bernardo Caprotti, patron di Esselunga,
importando in Italia dagli Stati Uniti il modello della grande distribuzione organizzata», ha
detto ancora il vicepresidente degli industriali al Corriere fi orentino. «I supermercati
iniziarono a sostituire le botteghe nelle nostre città: da cavatori e produttori di materia prima
siamo diventati boutique tecnologiche di lusso aperte al mondo». Poi c'è la Borsa. Nell'ottobre
dello scorso anno Franchi Umberto marmi, azienda leader a livello internazionale nella
lavorazione e nella commercializzazione del marmo di Carrara fondata nel 1971,è sbarcata sul
mercato azionario in seguito alla fusione per incorporazione con Spac. Ora altre imprese del
comparto sono pronte a fare la stessa cosa. «Ci sono molte aziende che stanno guardando
con interesse al mercato dei capitali per reperire risorse da investire senza ricorrere
unicamente alla leva del debito», ha confermato Venturi. «La Borsa è una buona opzione per
un settore che richiede ingenti capitali di rischio sia per avviare le nuove coltivazioni sia per i
macchinari necessari all'estrazione e alla lavorazione del marmo». © Riproduzione riservata
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Al via la terza edizione del programma che valorizza le aziende 
Intesa Sp, pmi vincenti 
Barrese: il Covid non ferma il loro impegno 
 
Parte la terza edizione di Imprese vincenti, il programma di Intesa Sanpaolo per la
valorizzazione delle piccole e medie imprese italiane lanciato nel 2019 e che ha finora
accompagnato 264 aziende in percorsi di crescita e sviluppo. Il successo fin qui raccolto
dall'iniziativa (sono quasi 6 mila le pmi che si sono autocandidate alle precedenti selezioni) è
la conferma della volontà di molte aziende di intraprendere percorsi di valorizzazione
nonostante il contesto complesso e incerto. Più elementi convergono nel considerare il 2021
come l'anno delle aziende che, nonostante la pandemia, continuano a investire, a puntare su
leve come qualità e sostenibilità, a rispondere alla crisi con iniziative di profonda
trasformazione adattandosi alla domanda del mercato e mantenendo occupazione, tanto da
rappresentare uno stimolo al rilancio dell'economia italiana. Con Imprese Vincenti 2021 Intesa
Sanpaolo punta a sostenere questo patrimonio del tessuto produttivo offrendo, insieme ai
partner di progetto, strumenti di crescita e visibilità in linea con gli impulsi di rilancio
dell'economia del paese e in coerenza con il piano Motore Italia, il nuovo programma
strategico del gruppo bancario che mette a disposizione 50 miliardi di euro per il rilancio delle
pmi. «Grazie a Imprese vincenti abbiamo fatto comprendere come molte aziende creino il
proprio successo con intelligenza, pianifi cazione e impegno, generando valore per se stesse e
per l'economia», ha affermato Stefano Barrese, responsabile della divisione Banca dei territori
della Ca' de Sass. «Questo impegno non è venuto meno, nonostante la pandemia, ma ha
bisogno di essere sostenuto con tutti gli strumenti possibili, perché le pmi italiane davvero
costituiscono la ricchezza di questo paese in termini non solo produttivi ma anche di
conoscenze, di competenze, di creatività, di attaccamento ai valori del territorio. La terza
edizione di Imprese vincenti guarda proprio a queste realtà, capaci di fl essibilità e di lavorare
su orizzonti di lungo periodo, e si inserisce in un contesto più ampio di iniziative che Intesa
Sanpaolo sta portando avanti a favore del mondo imprenditoriale e per il rilancio
dell'economia italiana, con 50 miliardi di credito a disposizione di tutte le pmi». Le aziende
potranno autocandidarsi compilando un questionario sulla propria attività presente sul sito
www.intesasanpaolo.com area business. La candidatura, che va presentata entro il 19 aprile,
è aperta a imprese clienti e non di Intesa Sanpaolo, sia pubbliche che private, a prevalente
capitale italiano e non appartenenti a gruppi multinazionali, che abbiano un fatturato
compreso fra 2 e 130 milioni di euro, almeno dieci dipendenti e sede legale in Italia.
Confermata la sezione delle imprese non profi t, che Intesa Sanpaolo riconosce come
«componente essenziale nell'economia del paese». È inoltre previsto un focus sulle imprese
del settore agroalimentare, «prioritario per la nostra economia e per cui la banca ha di
recente previsto una direzione dedicata, con sede a Pavia». Un riconoscimento speciale sarà
assegnato ai progetti fortemente orientati all'impatto sociale.© Riproduzione riservata
Foto: Stefano Barrese
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